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> Settori difettosi e affidabilità 
dell’hard disk 

Ho acquistato un paio d'anni ia un 
disco IBM DDRS-34560W da 4,5 
GByte, gestito da un controller Sc- 
si Adaptec AIC-7880 integrato sul¬ 
la scheda madre Asus P2L-97-S. Il 
mio problema consiste nel latto 
che il disco ogni tre o quattro me¬ 
si, improvvisamente, si rifiuta di 
avviare il sistema operativo (si av¬ 
verte chiaramente il rumore della 
testina che tenta ripetutamente di 
leggere la traccia, in modo molto 
simile ai tentativi di lettura effet¬ 
tuati dai drive sui floppy 3,5" di¬ 
fettosi, per intenderci) e l'unica 
cosa che mi resta da fare è riav¬ 
viare la macchina, entrare nel 
Bios del controller Scsi e con l'uti¬ 
lità Adaptec eseguire una scansio¬ 
ne del disco per correggere il set¬ 
tore danneggiato. In questo modo 
si verifica però una perdita casua¬ 
le di dati che va a danneggiare, 
come potete immaginare, l'effi¬ 
cienza di Windows 98 e dei nume¬ 
rosi programmi installati, costrin¬ 
gendomi spesso a reinstallare tut¬ 
to. Ho provato, sempre attraverso 
l'utilità di Adaptec, a formattare a 
basso livello il disco e, annotando 
i codici dei settori persi 
ogni volta, ho osservato 
che erano sempre differen¬ 
ti. Come ho detto, questo 
fatto si verifica improvvi¬ 
samente all'avvio della 
macchina a distanza di al¬ 
meno tre o quattro mesi, 
senza nessun precedente 
preavviso o perdita di pre¬ 
stazioni successiva all'e¬ 
vento. Sapete dirmi se il 
disco sia da sostituire e 
quale sia la causa del mal¬ 
funzionamento? Nel caso 
siano necessari dei con¬ 
trolli diretti potreste indi¬ 
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carmi una ditta in grado di dia¬ 
gnosticare il problema del mio di¬ 
sco? È vero che IBM, da quando 
ha trasferito gli stabilimenti a Sin¬ 
gapore, ha cominciato a produrre 
dischi un po' meno affidabili? 

Stefano Rizzi, via Internet 

La rilevazione sistematica di settori 
danneggiati sul disco fisso è un sin¬ 
tomo da non sottovalutare. Tutti gli 
hard disk di produzione recente di¬ 
spongono di un sistema automatico 
di rimappatura dei settori difettosi: 
durante l'utilizzo della periferica, 
quando un settore mostra problemi 
di affidabilità, i dati in esso conte¬ 
nuti vengono immediatamente co¬ 
piati in un nuovo settore che appar¬ 
tiene a un'area del disco normal¬ 
mente inaccessibile e riservata a 
questo tipo di operazioni di salva¬ 
taggio. Tutto ciò avviene in modo 
trasparente per l'utente. La dimen¬ 
sione di quest'area di salvataggio è 
solitamente sufficiente a sostituire 
tutti i settori che possono risultare 
difettosi nella normale vita operati¬ 
va della memoria di massa. Gli er¬ 
rori sulla superficie del disco ven¬ 
gono segnalati all'utente solo quan¬ 
do l'area di salvataggio è ormai 
esaurita e l'unica operazione possi¬ 
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bile per continuare a utilizzare il di¬ 
sco rigido è marcare come non uti¬ 
lizzabili questi ulteriori settori dan¬ 
neggiati. Durante la formattazione 
a basso livello, per ogni singolo set¬ 
tore l'hard disk esegue una serie di 
verifiche di affidabilità e solo le 
parti del disco che risultano perfet¬ 
tamente funzionanti vengono mes¬ 
se a disposizione dell'utente. Per 
questo motivo un hard disk conte¬ 
nente settori corrotti ritorna spesso 
a operare in modo affidabile dopo 
una formattazione a basso livello. 
Esistono però problemi di tipo 
hardware che rendono impossibile 
continuare a utilizzare un disco ri¬ 
gido: uno di questi è conosciuto co¬ 
me landing (atterraggio) ed è cau¬ 
sato dalla collisione della testina di 
lettura sulla superficie del disco 
magnetico. Sebbene gli hard disk 
attualmente in commercio siano 
tutti dotati della funzione di par¬ 
cheggio automatico delle testine 
(nel momento in cui il disco viene 
spento le testine sono spostate in 
un'area del disco riservata), questo 
accorgimento può ugualmente non 
essere sufficiente. Il parcheggio au¬ 
tomatico infatti salvaguarda il con¬ 
tenuto dell'hard disk impedendo 
che la testina possa toccare la su¬ 
perficie del disco in un'area 
in cui sono memorizzati i da¬ 
ti dell'utente; ciò però non 
impedisce che, nell'urto, al¬ 
cune particelle di ossido ma¬ 
gnetico siano asportate dalla 
superficie del disco e comin¬ 
cino a fluttuare all'interno 
della meccanica. Anche se 
di dimensioni estremamente 
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L'esecuzione diScandisk rivela 
la presenza di settori difettosi 
del disco marcati come 
inutilizzabili. 
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ridotte, queste particelle sono 
ugualmente troppo grosse se con¬ 
frontate con la distanza normal¬ 
mente mantenuta dalla testina ri¬ 
spetto alla superficie del disco e, 
muovendosi, possono provocare er¬ 
rori di lettura e scrittura. La manife¬ 
stazione che si presenta all'utente è 
la continua rilevazione di errori nel¬ 
le varie parti del supporto magneti¬ 
co, con una distribuzione pratica- 
mente casuale: in tal caso, l'hard di¬ 
sk non è più utilizzabile e va sosti¬ 
tuito. Un altro malfunzionamento 
che può produrre lo stesso compor¬ 
tamento è l'usura fisica dello strato 
di ossido magnetico della superficie 
del disco, inconveniente solitamen¬ 
te dovuto a problemi in fase di co¬ 
struzione dell'hard disk. Un'ulterio¬ 
re possibilità riguarda il malfunzio¬ 
namento dell'elettronica e in parti¬ 
colare degli integrati preposti al 
controllo degli errori: questi compo¬ 
nenti, in caso di malfunzionamento, 
possono portare alla rilevazione er¬ 
ronea di settori danneggiati inesi¬ 
stenti. L'hard disk affetto da questo 
problema continua a sostituire set¬ 
tori in realtà perfettamente funzio¬ 
nanti facendo uso dell'area di riser¬ 
va; esaurito questo spazio gli errori 
cominceranno a essere segnalati al¬ 
l'utente. La riparazione fuori garan¬ 
zia di questo tipo di malfunziona¬ 
menti ha costi che si avvicinano al¬ 
la spesa necessaria per l'acquisto di 
una nuova unità e pertanto è sem¬ 
pre opportuno richiedere un pre¬ 
ventivo. Per quanto riguarda l'affi¬ 
dabilità degli hard disk, circolano 
talvolta dicerie sul fatto che dispo¬ 
sitivi prodotti in una determinata 
fabbrica siano di qualità inferiore o 
superiore rispetto ad altri. La veri¬ 


dicità di queste affermazioni è opi¬ 
nabile: per avere rilevanza statisti¬ 
ca è necessario prendere in consi¬ 
derazione un grande numero di 
esemplari e non limitarsi a pochi. 
Esistono poi fattori che potrebbero 
invalidare la valenza statistica di un 
certo numero di eventi, come per 
esempio eventuali sinistri occorsi 
durante la movimentazione dei 
pezzi in fase di trasporto o durante 
la giacenza in magazzino. La mag¬ 
gior parte dei produttori offre una 
garanzia di tre anni per i dischi ri¬ 
gidi, rivelando il livello di affidabi¬ 
lità valutato dai progettisti. Consi¬ 
derati i prezzi attuali degli hard di¬ 
sk (solo le tariffe per la spedizione 
al centro di assistenza costituireb¬ 
bero una percentuale rilevante del 
valore complessivo dell'oggetto) 
possiamo supporre che il produtto¬ 
re si aspetti un numero estrema- 
mente limitato di esemplari malfun- 
zionanti, dato il fatto che il periodo 
di garanzia previsto non varia da 
una località di produzione all'altra. 


> Scheda madre Asus P2B-F e 
processori Celeron Fc-Pga 

Lo scorso anno ho acquistato un 
Pc con scheda madre Asus P2B-F 
(rev 1.00) e Cpu Intel Celeron a 
333 MHz. Quest'anno ho deciso di 
aggiornare il sistema, comprando 
un Celeron II a 600 MHz Fc-Pga e 
un adattatore Asus S370-DL (rev. 
1.02). Questa scelta è stata fatta 
dopo aver consultato più volte il 
sito Asus, dove veniva chiaramen¬ 
te riportata la possibilità di effet¬ 
tuare questo tipo d'installazione, 
previo aggiornamento del Bios al¬ 


la versione 1013, in grado di sup¬ 
portare il processore Coppermi- 
ne. Installando la nuova Cpu con 
la ventola di raffreddamento, il ri¬ 
sultato è stato quello di non riu¬ 
scire ad avviare il sistema: moni¬ 
tor spento e Pc privo di ogni se¬ 
gno di vita. Premetto che sono sta¬ 
ti fatti vari tentativi cambiando 
l’impostazione dei ponticelli della 
scheda adattatrice, ottenendo 
sempre il medesimo risultato. Fa¬ 
cendo alcuni esperimenti con un 
amico, ho scoperto che il proces¬ 
sore e la scheda adattatrice fun¬ 
zionano bene in una scheda ma¬ 
dre Slot-1 che ha la possibilità di 
impostare il moltiplicatore della 
Cpu fino a 9,5. Sulla mia Asus 
P2B-F girano solo processori con 
moltiplicatore fino a 8x, il limite 
"fisiologico" della scheda madre. 
Esiste la possibilità di risolvere 
questo problema? Sono inutili gli 
aggiornamenti del Bios proposti 
dalla Asus? Per quanto ho potuto 
verificare finora mi sembra che 
l'unica soluzione sia quella di 
cambiare la scheda madre. Devo 
cambiare qualche impostazione 
nel Bios? Devo provare ad impo¬ 
stare un valore particolare del 
voltaggio di alimentazione del nu¬ 
cleo del processore sulla scheda 
S370-DL? Ho forse sbagliato qual¬ 
cosa nella procedura sopra de¬ 
scritta oppure ho mal interpretato 
le informazioni riportate sul sito 
Web di Asus? 

Tiziano Bellezze, via Internet 


I processori Celeron II a 600 MHz, 
tutti in formato Fc-Pga, siglati 
SL46U e SL3W8 richiedono una 
tensione di alimentazione a livello 
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Un engineering sample 
fornitoci da Intel del 
processore Celeron II a 
600 MHz. 


del nucleo di 1,5 V; quelli siglati 
SL4PB e SL4NX richiedono 1,7 V. 
Alcuni piedini del connettore Slot-1 
comunicano alla scheda madre la 
tensione di alimentazione richiesta 
dal processore. Questi vengono 
presi in considerazione dal circuito 
Vrm ( Voltage regulator module, 
modulo di regolazione della tensio¬ 
ne) che provvede ad alimentare 
correttamente la Cpu. Solo dopo 
aver stabilito la corretta alimenta¬ 
zione è possibile svolgere le norma¬ 
li operazioni di avvio della macchi¬ 
na. Se la scheda madre non fosse in 
grado di erogare la tensione richie¬ 
sta dal processore, non verrebbe 
fornita alcuna alimentazione al 
componente per evitarne il dan¬ 
neggiamento e il computer non sa¬ 
rebbe così in grado di eseguire il 
boot. La scheda madre Asus P2B-F 
non è sempre in grado di erogare la 
tensione di alimentazione richiesta 
dai processori con core Coppermi- 
ne: sul sito Web tedesco di Asus 
( www.asuscom.de ) è riportata 
una tabella di compatibilità 
in cui viene specificato che 
le schede madri P2B-F re¬ 
visione 1.00 supportano 
i processori Celeron II 
a 533 MHz e superio¬ 
ri mediante l'adat¬ 
tatore Asus S370- 
DL rev. 1.00 o 
superiore 
quando il cir¬ 
cuito stam¬ 
pato della 
scheda 
madre 

(Pcba) è sigla¬ 
to AOA, AIA, A2A, 
A33, A43, A53, AOB, 
A1B, A2B, A34, A44 o A54. 

Il numero del livello Pcb è ripor¬ 
tato su uno sticker posto vicino agli 
slot Isa. Il Bios, indipendentemente 
dalla revisione del circuito stampa¬ 
to, a partire dalla versione 1013 in¬ 
clude il microcodice necessario alla 
gestione delle peculiarità dell'ulti¬ 
ma famiglia di processori Intel. L'u¬ 
nico elemento che impedisce l'in¬ 
stallazione nella configurazione del 
lettore è proprio la tensione di ali¬ 
mentazione del core della Cpu. 
L'installazione di Cpu Fc-Pga su 
schede madri Asus P2B-F rev. 1.00 


con circuito stampato non compati¬ 
bile richiede l'uso di un diverso 
adattatore Fc-Pga/Slot 1 che, inve¬ 
ce di limitarsi a segnalare al circui¬ 
to sulla scheda madre la tensione 
da fornire alla Cpu, provvede auto¬ 
nomamente a regolare la tensione 
al valore necessario, eludendo il 
circuito di regolazione della tensio¬ 
ne presente sulla scheda madre. 
Tra questi nuovi adattatori, ricor¬ 
diamo il Power C-Tune SL-02D di 
Soltek e il nuovissimo PL-ÌP3 di 
PowerLeap, il noto produttore degli 
adattatori utilizzati sulla scheda 
madre Abit BP6. L'uso di questi di¬ 
spositivi richiede sempre e comun¬ 
que il supporto a livello Bios dei 
processori con core Coppermine. 
L'adattatore PL-ÌP3, rilasciato re¬ 
centemente, incorpora una nuova 
tecnologia che promette di elimina¬ 
re i problemi che alcuni utenti han¬ 
no talvolta riscontrato utilizzando le 
Cpu di clock più elevato. 


> Raffreddamento degli hard 
disk ad alta velocità di 
rotazione 

Vi scrivo per avere informazioni 
riguardo al raffreddamento degli 
hard disk a 7.200 giri. Il mio dub¬ 
bio riguarda il fatto se sia meglio 
raffreddare la superficie superiore 
metallica o la faccia inferiore su 
cui è presente l'elettronica di con¬ 
trollo. Ho già provato a chiedere 
ai negozianti della mia zona rice¬ 
vendo risposte contraddittorie. 

Gianluca Ivaldo, via Internet 

Intuitivamente è facile comprende¬ 
re in quale misura la velocità di ro¬ 
tazione influenzi le prestazioni del¬ 
le memorie di massa: con gli hard 
disk moderni, capaci di funzionare 
con interleave 1:1, ovvero di legge¬ 
re tutti i dati contenuti in un cilin¬ 
dro in un unico passaggio, l'inter¬ 
vallo di tempo necessario al disco 
per compiere una rotazione com¬ 
pleta è strettamente legato alla ve¬ 
locità massima di lettura. Il tempo 
di rotazione dei dischi magnetici 
inoltre non influenza esclusivamen¬ 
te la velocità di punta di trasferi¬ 
mento dati, ma permette anche la 


riduzione dei tempi di accesso 
(seek time). Per questi motivi, l'in¬ 
cremento della velocità di rotazione 
degli hard disk riveste lo stesso 
ruolo che ha l'innalzamento della 
frequenza di clock nei processori. 
Un freno all'aumento della velocità 
di rotazione è rappresentato dal ca¬ 
lore sprigionato durante il funzio¬ 
namento dell'hard disk: più elevata 
è la velocità, maggiore è l'attrito 
prodotto. Il calore influenza note¬ 
volmente l'affidabilità operativa di 
un hard disk in quanto le particelle 
magnetiche utilizzate per la memo¬ 
rizzazione dei dati possono subire 
danni di natura temporanea o per¬ 
manente se esposte ad alte tempe¬ 
rature. È perciò molto importante 
predisporre un adeguato sistema di 
raffreddamento per assicurare un 
funzionamento affidabile degli 
hard disk ad alta velocità di rota¬ 
zione. In linea di massima, la parte 
più delicata che è necessario raf¬ 
freddare è lo chassis metallico che 
racchiude i dischi magnetici. In al¬ 
cuni casi questo potrebbe essere in¬ 
sufficiente. Le tecnologie che han¬ 
no permesso di memorizzare deci¬ 
ne di gigabyte in un solo piatto ma¬ 
gnetico richiedono infatti l'impiego 
di elettroniche raffinate e di proces¬ 
sori in grado di elaborare i dati ad 
alta velocità. In molti hard disk so¬ 
no presenti veri e propri processori 
Dsp operanti ad alte frequenze di 
clock: è perciò indispensabile forni¬ 
re un'adeguata aerazione anche al¬ 
la parte inferiore del disco rigido 
per il raffreddamento di questi inte¬ 
grati. Le stringenti specifiche del 
fattore di forma dell'hard disk, or¬ 
mai legato all'altezza di 1 pollice 
(2,54 centimetri), purtroppo non 
permettono nella maggioranza dei 
casi di adottare alette di raffredda¬ 
mento o altri metodi di dissipazione 
del calore, lasciando questo compi¬ 
to alla circolazione dell'aria all'in¬ 
terno del case del computer. Gli 
hard disk con velocità di rotazione 
di 5.400 rpm, molto diffusi, non 
hanno generalmente bisogno di 
particolari accorgimenti nella sezio¬ 
ne dello chassis che contiene i piat¬ 
ti magnetici: per queste memorie di 
massa sarà probabilmente preferi¬ 
bile fornire una migliore ventilazio¬ 
ne all'elettronica di controllo. Per 
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Alcuni hard disk 
dispongono di processori 
disegnali digitali (Dsp) 
per il trattamento del 
flusso dei dati. Questi 
integrati operano ad alte 
frequenze e, come 
mostrato in figura, 
possono aver bisogno di 
alette di raffreddamento. 

Il limitato spazio a 
disposizione non permette 
di adottare sistemi per la 
dissipazione del calore più 
efficienti. 


gli hard disk da 7.200 giri 
al minuto è consigliabi¬ 
le fornire un'ade¬ 
guata circolazio¬ 
ne di aria per 
raffreddare 
la mec¬ 
cani¬ 
ca. Se 
la velo¬ 
cità di 
rotazione 
sale a 10.000 gi¬ 
ri al minuto, diventa 
assolutamente indispensa¬ 
bile l'adozione di sistemi di ven¬ 
tilazione dedicati agli hard disk. 
Per esempio, sono disponibili adat¬ 
tatori da 3,5 a 5,25 pollici che utiliz¬ 
zano la differenza di spazio tra i 
due formati per incorporare una 
piccola ventola di raffreddamento 
che forza la circolazione di aria sul 
disco rigido. Se un adeguato raf¬ 
freddamento garantisce la salva- 
guardia dei dati memorizzati, il ro¬ 
vescio della medaglia è purtroppo il 
rumore prodotto dai sistemi di ven¬ 
tilazione, particolare irrilevante per 
i server che solitamente alloggiano 
in una stanza dedicata, ma che può 
risultare noioso per i computer da 
scrivania, con i quali l'utente lavora 


a stretto contatto. 


> Controller Eide e 
masterizzazione “al volo” 

Possiedo un Pc così composto: 
processore Intel Celeron a 466 
MHz, scheda madre Asus Mel-C 
(chipset Ì440LX), una Dimm da 64 
MByte Pc-100, hard disk IBM DJ- 
NA da 13,5 GByte, scheda video 
Matrox G400 SingleHead con 16 
MByte di memoria, scheda audio 
Yamaha SP-724, lettore Cd-Rom 
Asus S300/A (40x), masterizzatore 
Yamaha 4416E, sistema operativo 
Windows 98Se. I soitware per la 
masterizzazione da me utilizzati 
sono Nero Burning Rom 4.091 e 
Feurio! 1.51. Vorrei un vostro con¬ 
siglio riguardo al collegamento 
delle periferiche hard disk, maste¬ 
rizzatore e lettore Cd-Rom alle 
porte Eide. Attualmente la confi¬ 
gurazione è come segue: control¬ 
ler Eide primario: hard disk (ma¬ 
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ster), controller Eide secondario: 
masterizzatore (master) e lettore 
Cd-Rom (slave). Finora ho maste¬ 
rizzato esclusivamente passando 
attraverso il file immagine su hard 
disk, sia per le compilation, sia 
per la copia di Cd, estraendo i da¬ 
ti, anche audio, dal lettore Cd- 
Rom con Nero. Recentemente ho 
installato Feurio! per masterizzare 
"on thè fly”. Questo programma è 
particolarmente flessibile nella 
gestione delle dimensioni del buf¬ 
fer, in modo da ridurre la possibi¬ 
lità che si verifichi il temuto erro¬ 
re di buffer underrun. L'help di 
Feurio! consiglia di collegare le 
periferiche come segue: controller 
Eide primario: hard disk (master) 
e lettore Cd-Rom (slave), control¬ 
ler Eide secondario: masterizzato¬ 
re (master). Questo, così è spiega¬ 
to, per la caratteristica del bus Ei¬ 
de di poter lavorare con un solo 
dispositivo alla volta, cosa che po¬ 
trebbe rendere impossibile la co¬ 
pia 11 on thè fly" da lettore di Cd- 
Rom a masterizzatore. Il mio dub¬ 
bio è questo: collegando allo stes¬ 
so controller Eide hard disk e let¬ 
tore, è possibile incorrere nel pro¬ 
blema citato durante la copia da 
lettore Cd-Rom ad hard disk (ma¬ 
sterizzazione con file immagine)? 

Emanuele Poiacci, via Internet 

In linea di massima, il suggerimen¬ 
to proposto da Feurio! è valido, an¬ 
che se in alcune configurazioni 
hardware l'organizzazione delle 
periferiche consigliata potrebbe 
non arrecare alcun beneficio o, ad¬ 
dirittura, generare altri problemi. 
Per comprendere le motivazioni al¬ 
la base di questa scelta è necessa¬ 
rio esaminare come avviene il dia¬ 
logo tra le periferiche e il computer. 
I programmi inviano i comandi tra¬ 
mite il controller Eide alle periferi¬ 
che ad esso collegate (hard disk, 
lettore di Cd-Rom, masterizzatore); 
la periferica riceve il comando e av¬ 
via le operazioni atte a soddisfare la 
richiesta (per esempio, la ricerca di 
informazioni o la localizzazione del 
settore su cui memorizzare i dati); 
durante questo periodo, il controller 
Eide rimane in attesa, senza poter 
formulare altre richieste in quanto 
il bus è interamente dedicato alla 


periferica che ha ricevuto l'ultimo 
comando. Quando la periferica co¬ 
munica il completamento del co¬ 
mando, il bus viene liberato e il 
controller può riassegnarlo a un'al¬ 
tra periferica. Uno dei motivi per 
cui le periferiche Scsi sono in gene¬ 
re preferibili per le operazioni di 
masterizzazione risiede proprio nel 
fatto che il bus Scsi prevede la pos¬ 
sibilità di inviare comandi in modo 
asincrono, cioè senza attendere il 
completamento del comando pre¬ 
cedente. Questa modalità di opera¬ 
tiva, nota come Disconnect/Recon- 
nect, apporta enormi benefici so¬ 
prattutto quando si utilizzano peri¬ 
feriche più lente, quali le unità di 
backup a nastro e i masterizzatori. 
Si pensi, per esempio, di inviare il 
comando di riavvolgimento di una 
cassetta al sistema di backup: men¬ 
tre l'operazione viene eseguita è 
possibile continuare ad utilizzare il 
bus Scsi per accedere alle altre pe¬ 
riferiche. La disposizione consiglia¬ 
ta da Feurio!, in cui il masterizzato¬ 
re e il lettore Cd-Rom si trovano su 
controller separati, permette l'invio 
di comandi senza alternare l'acces¬ 
so alle due periferiche. Chi sugge¬ 
risce questa disposizione delle peri¬ 
feriche suppone però che il control¬ 
ler primario e secondario siano in¬ 
dipendenti ma questo, purtroppo, 
non è sempre vero. In alcune confi¬ 
gurazioni hardware le due connes¬ 
sioni Eide condividono il buffer di 
comunicazione, vanificando la di¬ 
sposizione sopra descritta: è sem¬ 
pre necessario attendere che il di¬ 
spositivo abbia completato il co¬ 
mando precedente prima di poter 
accedere alla seconda periferica. 
Inoltre deve essere accuratamente 
considerata la modalità di trasferi¬ 
mento dati supportata dal lettore 
Cd-Rom che, nella configurazione 
consigliata, condivide il controller 
primario con l'hard disk. Se il letto¬ 
re di Cd-Rom, per esempio, non 
supportasse la modalità Dma o Ul¬ 
tra Ata-33 ciò potrebbe ripercuoter¬ 
si negativamente sull'efficienza 
dell'hard disk, costretto a confor¬ 
marsi al protocollo supportato dal 
lettore Cd-Rom. Il problema è por¬ 
tato alle estreme conseguenze con 
hard disk e controller Ultra Ata- 
66/100, che richiedono cavi e peri- 
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feriche compatibili per sprigionare 
tutta la loro potenza. Il dubbio sol¬ 
levato dal lettore circa la condivi¬ 
sione del controller primario tra 
hard disk e lettore Cd-Rom deve 
essere preso seriamente in conside¬ 
razione. In genere non si avranno 
problemi se l'hard disk è un model¬ 
lo veloce di produzione recente. 
Con i dischi fissi disk più veloci, il 
tempo durante il quale il bus Eide 
rimane bloccato in attesa del com¬ 
pletamento delle operazioni di let¬ 
tura/scrittura è trascurabile e que¬ 
sto non dovrebbe influire negativa- 
mente sul funzionamento del letto¬ 
re di Cd-Rom. La situazione potreb¬ 
be invece diventare critica se il 
mancato supporto dei protocolli 
Dma o Ultra Ata da parte del lettore 
di Cd-Rom costringesse ad utilizza¬ 
re l'hard disk in una modalità di 
funzionamento non ottimale: in tal 
caso gli intervalli di tempo durante 
i quali il bus Eide rimarrebbe bloc¬ 
cato si allungherebbero, portando a 
possibili problemi nella lettura da 
Cd-Rom. Una operazione che po¬ 
trebbe risentire particolarmente di 
questo inconveniente è l'estrazione 
dell'audio digitale. Molti lettori di 
Cd-Rom non sono in grado di ripo¬ 
sizionare con precisione il pick-up 
laser dopo una sospensione o un 
rallentamento nella lettura causati, 
in questo caso, dall'occupazione del 
bus da parte dell'hard disk. Ciò 
porta al fenomeno noto come jitter 
(tremolio), in cui porzioni infinitesi¬ 
mali del tessuto musicale vengono 
ripetute nel flusso di dati estratto 
dal Cd-audio con notevole detri¬ 
mento della qualità finale del suo¬ 
no. In conclusione, possiamo affer¬ 
mare che non esiste una configura¬ 
zione ideale in linea generale e 
ogni utente dovrà trovare la dispo¬ 
sizione ottimale in base all'hardwa- 
re in proprio possesso. 


> Sbalzi di tensione e 
protezione dell’hardware 

Un argomento che mi sta partico¬ 
larmente a cuore è l'utilizzo di 
prodotti hardware in grado di 
proteggere il Pc, le periferiche e 
le linee dati da possibili picchi di 
tensione, che sono potenzialmente 
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in grado di bruciare qualsiasi 
componente. Al riguardo posso ri¬ 
portarvi un'esperienza personale 
con una scheda madre che, a cau¬ 
sa di continui sbalzi di tensione 
sulla linea elettrica, ha avuto biso¬ 
gno di una sostituzione completa 
senza speranza di riparazione. In 
seguito ho provveduto a farmi in¬ 
stallare dall'elettricista una linea 
elettrica preferenziale solo per il 
Pc realizzata con cavi schermati, 
oltre a un gruppo di continuità 
APC Back-UPS Pro 650, l'unico in 
grado di sostenere il consumo 
energetico di tutte le periferiche e 
del monitor da 19 pollici, oltre a 
fornire un filtro per il modem. Da 
quel momento non ho più avuto 
problemi e devo dire che, tenendo 
in funzione il programma di moni¬ 
toraggio delle funzioni del grup¬ 
po di continuità Power Chute 
Plus, mi sono finalmente accorto 
di quanti sbalzi di tensione ci sia¬ 
no sulla linea elettrica. L'utente 
spesso non ha la minima idea di 
quanti picchi ci siano quotidiana¬ 
mente sulla propria linea elettrica 
e non immagina quanto questi sia¬ 
no pericolosi per il Pc. L'ultima 
esperienza, infine, l'ho avuta sul 
luogo di lavoro, un ente comuna¬ 
le, in seguito alla caduta di un ful¬ 
mine vicino agli uffici. Il giorno 
successivo all'evento, ci siamo 
trovati (io e l'amministratore di si¬ 
stema), con 14 schede di rete, uno 
switch da circa 40 porte, 2 moni¬ 
tor, un modem, un hub di rete, un 
hard disk, una stampante laser, un 
alimentatore ed un centralino te¬ 
lefonico, completamente inutiliz¬ 


zabili perché bruciati. Provate poi 
a chiedere ad un rivenditore una 
presa filtrata/protetta contro gli 
sbalzi di tensione e vi sentirete ri¬ 
spondere, dopo essersi messo a ri¬ 
dere, che tanto non servono a nul¬ 
la. Probabilmente lo dicono per¬ 
ché quasi tutti vendono ciabatte 
multiple anche di otto prese dove 
l'unica protezione è un tasto di 
spegnimento. Spero che voi di PC 
Professionale possiate fare un po' 
di chiarezza su questo argomento 
sul quale, secondo me, c'è ancora 
molta ignoranza. 

Francesco Gotti , via Internet 


L'affidabilità della rete elettrica co¬ 
stituisce un fattore molto importan¬ 
te per un corretto funzionamento 
dei personal computer e per tutela¬ 
re l'investimento compiuto al mo¬ 
mento dell'acquisto dell'hardware. 
Una cattiva alimentazione può es¬ 
sere responsabile, oltre che della 
rottura delle periferiche, anche di 
sporadici malfunzionamenti, talvol¬ 
ta ingiustamente attribuiti all'insta¬ 
bilità delle applicazioni o del siste¬ 
ma operativo. Avrete sicuramente 
notato, per esempio osservando 
una lampadina ad incandescenza, 
istantanei cali di luminosità: il feno¬ 
meno è dovuto, nella maggioranza 
dei casi, a sottotensione oppure alle 
cosiddette microinterruzioni. Que¬ 
ste ultime sono veri e propri black 
out di pochi millisecondi che, es¬ 
sendo previsti dai produttori di 
elettrodomestici, normalmente non 
influenzano gli apparecchi elettrici 
utilizzati nelle abitazioni. La sezio¬ 
ne di alimentazione è infatti in gra- 
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do di eliminare queste brevi discon¬ 
tinuità mediante gruppi di conden¬ 
satori o circuitene più raffinate. Un 
personal computer è però un ogget¬ 
to più complesso e delicato rispetto 
a un normale elettrodomestico ed è 
più sensibile a queste piccole ano¬ 
malie presenti sulla rete elettrica. 
Per fare un esempio, siamo a cono¬ 
scenza del caso di un utente che, 
per motivi di studio, utilizzava spes¬ 
so il personal computer in orario 
notturno, lamentando ripetuti errori 
nelle applicazioni in ambiente ope¬ 
rativo Windows. Questi stessi errori 
non si presentavano durante il gior¬ 
no, mentre nella notte si ripetevano 
con una frequenza tale da impedire 
un utilizzo produttivo del Pc. Dopo 
un attento esame, è stato possibile 
ricondurre il problema alla presen¬ 
za del forno di panificazione situato 
al piano terra dello stesso palazzo. I 
forni utilizzati per la panificazione, 
attivi in orario notturno, sono spes¬ 
so elettrici e richiedono una grande 
quantità di corrente; inoltre, le resi¬ 


stenze che producono il calore ven¬ 
gono accese ad intermittenza per 
mantenere l'esatta temperatura ne¬ 
cessaria alla cottura e ciò provoca 
continui sbalzi nella rete elettrica. 
Nei computer, gli alimentatori di 
potenza più elevata, per esempio 
quelli a 300 Watt invece dei più co¬ 
muni a 230 Watt, sono dotati di una 
sezione di livellamento della ten¬ 
sione con un dimensionamento 
maggiore; ciò può contribuire a for¬ 
nire un'alimentazione più pulita ai 
componenti hardware, risolvendo il 
problema delle microinterruzioni. 
Un caso diverso riguarda la prote¬ 
zione dalle conseguenze degli 
eventi atmosferici. Durante un tem¬ 
porale, un fulmine che cada nelle 
vicinanze di una linea elettrica ad 
alta tensione potrebbe produrre 
una sovratensione molto elevata, 
centinaia di volte superiore a quella 
nominale. Il fenomeno è ovviamen¬ 
te previsto da chi si occupa della di¬ 
stribuzione dell'energia elettrica e 
a questo scopo vengono installati 


sistemi di protezione e normalizza¬ 
zione della tensione che deve arri¬ 
vare nelle abitazioni. Tuttavia, co¬ 
me dimostrano i danni che possono 
verificarsi, spesso gli accorgimenti 
adottati non sono sufficienti. Se in¬ 
fatti il fulmine si scarica al suolo nei 
pressi di un traliccio ad alta tensio¬ 
ne, la corrente che vi transita deve 
ancora passare attraverso una cen¬ 
tralina di trasformazione (dove l'al¬ 
ta tensione viene convertita nella 
normale 220 Volt che utilizziamo 
nelle nostre case) e in questa ope¬ 
razione gli effetti del fulmine pos¬ 
sono essere eliminati; se il fulmine 
influisce sulla rete elettrica dopo 
l'operazione di trasformazione, non 
è più possibile da parte dell'ente 
che gestisce la rete elettrica elimi¬ 
nare gli sbalzi di tensione che arri¬ 
vano all'utente finale. Un minimo 
di protezione da questo tipo di 
eventi si può ottenere con le sem¬ 
plici ciabatte con pulsante di esclu¬ 
sione, che permettono di isolare i 
dispositivi (agendo sul pulsante di 
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spe¬ 
gnimen¬ 
to) per tutta la 
durata dei feno¬ 
meni atmosferici (ri¬ 
cordiamo che nei compu¬ 
ter con case Atx la scheda ma¬ 
dre è alimentata anche quando il 
Pc è spento, così da gestire in modo 
più flessibile l'accensione della 
macchina, ad esempio allo squillare 
del telefono (modem) o su richiesta 
della rete locale. 

Una protezione leggermente più 
flessibile è fornita dalle spine salva- 
fulmine. Queste appaiono esterna¬ 
mente come un riduttore di spina, 
con la sola differenza di avere un 
diodo luminoso su un lato dell'adat¬ 
tatore. Questi dispositivi agiscono 
grazie a uno speciale fusibile (non 
si tratta di un filo metallico ma di 
uno speciale composto chimico) che 
presenta una resistenza trascurabi¬ 
le alle tensioni di normale utilizzo 
(220 Volt), ma che sale rapidamente 
alle tensioni elevate arrivando fino 
a bruciarsi, isolando così la spina 
collegata a valle dell'adattatore. 
Dopo che il salvafulmine ha svolto 
la propria funzione, bruciandosi, è 
necessario sostituirlo. Rispetto alla 
ciabatta con interruttore di esclusio¬ 
ne questo dispositivo ha il pregio di 
agire in maniera autonoma senza 
l'intervento dell'utente. Bisogna 
però considerare che il salvafulmine 
protegge da forti sbalzi di tensione, 
mentre lascia transitare le piccole 
spurie presenti sulla linea elettrica e 
queste, con apparecchi particolar¬ 
mente delicati, possono essere suffi¬ 
cienti a provocare danni. Per una 
protezione che offra un certo livello 
di garanzia è necessaria l'installa¬ 
zione di un adeguato gruppo di con¬ 
tinuità. Esistono Ups che operano 
secondo strategie diverse e offrono 
vari gradi di protezione. 

Gli schemi di funzionamento dei 
gruppi di continuità si dividono es¬ 
senzialmente in tre categorie: grup¬ 
pi a funzionamento passivo di riser¬ 
va, a funzionamento attivo di riser¬ 
va e a doppia conversione. Negli 
Ups a funzionamento passivo di ri¬ 
serva (noti anche come Ups Off-Li¬ 
ne) in presenza di corrente sulla re¬ 
te elettrica non viene applicata al¬ 
cuna correzione all'elettricità in en¬ 


trata: i dispositivi ad esso connessi 
ricevono la corrente esattamente 
come arriva dalla rete elettrica. Il 
gruppo di continuità entra in fun¬ 
zione solo in caso di interruzione 
dell'alimentazione diretta (oppure 
di un grave fenomeno di sottoten¬ 
sione/sovratensione che si manife¬ 
sti per un lasso di tempo di parec¬ 
chi secondi) e in tal caso la batteria 
viene automaticamente selezionata 
come fonte di alimentazione. I mo¬ 
delli più raffinati implementano al¬ 
cuni filtri che possono tenere sotto 
controllo la qualità dell'elettricità 
ma, in ogni caso, questi agiscono 
senza poter attingere alla batteria 
per correggere eventuali problemi 
istantanei. 

I gruppi di continuità a funziona¬ 
mento attivo di riserva (noti anche 
come Ups Line Interactive) sono 
più efficienti grazie all'impiego di 
un microprocessore Dsp che tiene 
costantemente sotto controllo la 
qualità dell'elettricità e, grazie a un 
utilizzo intelligente dell'invertitore 
che converte in corrente alternata 
la corrente continua della batteria, 
offrono ridotti tempi di intervento. 

II microprocessore è in grado di ri¬ 
conoscere, con un ritardo di pochi 
millisecondi, i problemi dell'ali¬ 
mentazione in entrata al gruppo di 
continuità e operare pronte corre¬ 
zioni applicando i filtri più adatti 
per il problema specifico oppure at¬ 
tingendo alla batteria. 

Ma gli unici gruppi di continuità 
che garantiscono una piena prote¬ 
zione da qualsiasi tipo di impurità 
possa presentarsi sulla rete elettri¬ 
ca sono quelli che operano secondo 
lo schema a doppio invertitore, gli 
Ups On-Line. In questi dispositivi la 
corrente di rete viene utilizzata 
esclusivamente per caricare la bat¬ 
teria (tramite il primo invertitore 
che converte la corrente da alterna¬ 
ta a continua), mentre gli apparec¬ 
chi connessi in cascata all'Ups sono 
alimentati dalla batteria mediante il 
secondo invertitore (che converte 
da corrente continua ad alternata). 
I due circuiti sono così compieta- 
mente indipendenti e nulla di 
quanto può accadere sulla rete 
elettrica verrà trasmesso agli appa¬ 
recchi protetti dal gruppo di conti¬ 
nuità. Ovviamente questi ultimi 


gruppi di continuità sono i più co¬ 
stosi e spesso riservati ad apparec¬ 
chiature critiche, come ad esempio 
i server dipartimentali. Il problema 
principale nel dotarsi di questo tipo 
di apparecchiature è dovuto al 
prezzo da pagare per l'acquisto. Un 
desktop che offra una buona poten¬ 
za di calcolo richiede un gruppo di 
continuità in grado di fornire diver¬ 
se centinaia di VA (Volt-Ampere, 
questo valore descrive il massimo 
assorbimento che l'Ups è in grado 
di gestire), inoltre l'utente ha spes¬ 
so la pretesa di alimentare, oltre al¬ 
l'unità centrale e al monitor, anche 
le altre periferiche esterne del com¬ 
puter, tra cui stampanti laser, scan¬ 
ner, etc. 

Questo fa lievitare ulteriormente il 
costo del gruppo di continuità, ca¬ 
ratterizzati da un consumo elettrico 
medio-alto, rendendo impraticabile 
l'acquisto. L'utente che non si pote¬ 
va permettere un gruppo di conti¬ 
nuità è stato finora relegato all'uti- 
lizzo delle ciabatte con pulsante di 
esclusione e delle spine salvafulmi¬ 
ne. Recentemente sono state pro¬ 
dotte spine multiple che incorpora¬ 
no una tecnologia simile a quella 
utilizzata nei gruppi di continuità 
line interactive: pur non essendo 
dotate di batteria, queste integrano 
un microprocessore Dsp per il con¬ 
trollo della qualità della corrente 
elettrica e sono in grado di applica¬ 
re nel giro di pochi millisecondi al¬ 
cuni filtri che contribuiscono a limi¬ 
tare gli effetti dei vari fenomeni di 
microinterruzione o sovratensione 
che possono presentarsi sulla rete 
elettrica. 

Tra queste possiamo ricordare i mo¬ 
delli APC 230V SurgeArrest e APC 
SurgeArrest Notebook Pro: il primo 
è una ciabatta dotata di 5 spine 
Schuko stabilizzate, il secondo è un 
prodotto riservato all'utilizzo con i 
computer portatili e fornisce una 
connessione per l'alimentazione 
stabilizzata e un filtro di sovraten¬ 
sione per il modem. 

Queste soluzioni alternative, pur 
non offrendo la stessa protezione 
dei gruppi di continuità, hanno co¬ 
sti contenuti e offrono maggiori ga¬ 
ranzie per i personal computer ri¬ 
spetto ai rimedi più tradizionali 
esaminati in precedenza. 
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> Escd aggiornato a ogni 
avvio del Pc 

Vi scrivo per avere un chiarimento 
su un particolare nel comporta¬ 
mento del mio computer che non 
riesco a spiegarmi. Il mio Pc è 
composto come segue: scheda ma¬ 
dre Asus P2B r processore Pentium 
II a 350 MHz, 64 MByte di Ram, 
hard disk Maxtor da 10 GByte, let¬ 
tore Cd-Rom Asus 40x Ide, scheda 
grafica Matrox Millennium II su 
bus Pei, scheda audio Creative 
Sound Blaster 16 su bus Isa (queste 
ultime due periferiche sono state 
recuperate dal precedente compu¬ 
ter). Il sistema operativo utilizzato 
è Windows 95 che preferisco al più 
recente Windows 98 per la snellez¬ 
za e i minimi requisiti hardware. Il 
comportamento che mi incuriosi¬ 
sce consiste nel fatto che il Bios ri¬ 
porta il messaggio "Escd Updated 
Successfully" ad ogni riavvio della 
macchina. Ho cercato nei vari me¬ 
nu di configurazione se vi fosse 
qualche opzione che potesse esse¬ 
re collegata a questo comporta¬ 
mento ma, forse anche a colpa del¬ 
la mia inesperienza, le mie ricer¬ 
che sono state infruttuose. Un ami¬ 
co più esperto mi ha spiegato che 
questo messaggio è normale quan¬ 
do vengono sostituite le schede al¬ 
l'interno della macchina, in quanto 
il Bios aggiornerebbe i dati delle 
periferiche che compongono il 
computer, ma anche lui è rimasto 
abbastanza stupito che questo si 
presenti ad ogni accensione, senza 
che alPinterno del Pc sia stato mo¬ 
dificato alcunché. La scheda ma¬ 
dre sta operando senza alcun pro¬ 
blema da più di due anni e non 
vorrei che questo fosse un segno 
premonitore di un suo prossimo 
malfunzionamento. Forse tutto ciò 
è dovuto ad una "perdita di me¬ 
moria" della scheda madre nel 
momento in cui viene spenta? Può 
questo problema essere legato alla 
necessità di sostituire la batteria a 
tampone? 

Roberto Maneschi, via Internet 

L'area di memoria Escd (Extended 
System configuration data, dati 
estesi della configurazione di siste¬ 
ma) è utilizzata dal Bios per imma¬ 


gazzinare le informazioni relative 
alle periferiche, sia Plug and Play, 
sia quelle denominate legacy (in 
italiano, eredità) che necessitano di 
ponticelli per impostare manual¬ 
mente i dati per una corretta gestio¬ 
ne da parte del sistema. Quest'area 
di memoria è una stringa di bit che 
codifica in maniera compatta quali 
risorse siano occupate e quali siano 
ancora disponibili per le politiche 
di assegnazione Plug and Play. Le 
informazioni in questione, come 
precisato dal lettore, vengono nor¬ 
malmente aggiornate in seguito al¬ 
l'inserimento o alla sostituzione di 
una periferica alPinterno del com¬ 
puter. Queste operazioni possono 
infatti portare a un totale cambia¬ 
mento nell'assegnazione degli in- 
terrupt e delle porte di interfaccia e 
quindi alla necessità di ricalcolare 
completamente il contenuto dell'a¬ 
rea Escd (e non solo i dati relativi 
alla periferica sostituita). Il motivo 
per il quale il computer del lettore 
comunica di aver aggiornato questi 
dati ad ogni riavvio non è dovuto 
ad una perdita di memoria, ma 
piuttosto al fatto che nel Pc è pre¬ 
sente almeno una scheda su bus Isa 
(probabilmente la scheda audio 
Sound Blaster) e che il sistema ope¬ 
rativo utilizzato è Windows 95. In¬ 
fatti questo sistema operativo utiliz¬ 
za uno schema di assegnazione del¬ 
le risorse diverso da quello del Bios 
(più recente). In pratica il Bios della 
macchina ad ogni avvio confronta i 
dati contenuti nell'area Escd con la 
configurazione hardware del com¬ 
puter e trovandola diversa provve¬ 
de ad aggiornarla. Dopo questa 
operazione passa il controllo al si¬ 
stema operativo Windows 95 che, 
nelle operazioni di avvio, riassegna 
gli interrupt e le risorse alle varie 
periferiche secondo un proprio 
schema e provvede ad inserire que¬ 
sti dati nell'area Escd, sovrascriven¬ 
do la configurazione proposta dal 
Bios. A parte rarissimi casi le due 
configurazioni, sebbene differenti, 
sono entrambe perfettamente fun¬ 
zionanti e quindi equivalenti dal 
punto di vista dell'utente. L'unico 
inconveniente rimane la visualizza¬ 
zione del messaggio ad ogni riav¬ 
vio, ma possiamo rassicurare il let¬ 
tore sul fatto che questa comunica¬ 


zione non influenza in alcun modo 
l'affidabilità o le prestazioni del 
computer. 


> Troppa memoria o memoria 
insufficiente? 

Vorrei portare alla vostra atten¬ 
zione quanto sta succedendo su un 
computer del quale sono respon¬ 
sabile, nella speranza che il pro¬ 
blema si sia già presentato su una 
delle macchine passate nel labora¬ 
torio della rivista e siate riusciti a 
isolare l'origine del malfunziona¬ 
mento. Recentemente ho aggior¬ 
nato la configurazione hardware 
del server di rete di un ufficio del 
quale gestisco il settore informati¬ 
co. fi computer è composto come 
segue: scheda madre Asus P3V4X 
basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133A, processore Intel Pentium 111 
a 1 GHz (siamo riusciti ad averlo!), 
1 GByte di memoria composto da 
4 Dimm Sdram da 256 MByte 
ognuna, scheda grafica GeForce 
MX, scheda audio Creative Sound 
Blaster 128 Pei. Gli hard disk sono 
in configurazione Raid, ma non mi 
dilungo nella descrizione in quan¬ 
to escludo che queste periferiche 
siano coinvolte nel problema che 
sto per descrivervi. Il computer 
esegue correttamente il test in fase 
di accensione senza segnalare al¬ 
cun inconveniente, ma al momen¬ 
to di avviare il sistema operativo 
ricevo il messaggio " Insufficient 
memory to initialize Windows. 
Quit one or more memory-resi- 
dent programs or remove unne- 
cessary Utilities from your Con¬ 
fig.sys and Autoexec.Bat files, and 
restart your computer" e la proce¬ 
dura si blocca sullo schermo nero. 
Questo errore ha suscitato l'ilarità 
dei colleghi proprio alla luce del 
fatto che, su mia specifica richie¬ 
sta, il computer è stato dotato di 
una quantità di memoria (1 GBy¬ 
te!) che credevo sufficiente per 
qualsiasi utilizzo futuro. Il malfun¬ 
zionamento non è legato alla me¬ 
moria virtuale, sugli hard disk vi è 
spazio a sufficienza per il file di 
swap, anche considerando che 
questo potrebbe assumere dimen¬ 
sioni fuori dell'ordinario a causa 
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dell'ampia dotazione di memoria 
Ram. Tra i vari tentativi da me 
compiuti vi è stata la sostituzione 
dell'array Raid con un hard disk 
singolo sul quale ho tentato l'in- 
stallazione di Windows 98 r ma an¬ 
che questo tentativo non ha avuto 
esito positivo. Il computer in que¬ 
stione è attualmente fermo e sta 
danneggiando la produttività di un 
certo numero di persone, per que¬ 
sto motivo ho pensato di rivolger¬ 
mi alla vostra rivista nella speran¬ 
za che possiate aiutarmi. 

Natalino Otto, via Internet 

Il messaggio d'errore e il conse¬ 
guente blocco del sistema è dovuto 
a una limitazione di Windows 95 e 
98. Questo malfunzionamento si ve¬ 
rifica solo in computer dotati di 1 
GByte (o più) di memoria e può pre¬ 
sentarsi sia in fase di avvio del siste¬ 
ma, sia durante l'installazione di 
Windows. Il problema è noto a Mi¬ 
crosoft che ha fornito un metodo per 
aggirarlo. È necessario modificare il 
file System.ini aggiungendo alla se¬ 
zione etichettata [386enh] una linea 
contenente la stringa: 

MaxPhysPage=30000 

Con questa operazione la quantità 
di memoria fisica che viene resa di¬ 
sponibile al sistema operativo sarà 
limitata a 768 MByte, impedendo 
così il presentarsi del problema. Per 
applicare questa modifica si può uti¬ 
lizzare un qualsiasi programma di 
editing per file di test come ad 
esempio Notepad. Se il problema si 
presenta durante l'installazione di 
Windows per aggirare il problema è 
possibile eseguire questi semplici 
passi: riavviate il computer (se ne¬ 
cessario mediante il reset hardware 
o il disinserimento del cavo di ali¬ 
mentazione) quindi, per 
Windows 95, appena 
viene visualizzato il 
messaggio "Avvio di 
Windows 95 in corso" 
bloccate il caricamento 
mediante il tasto F8. 

Nel menu che apparirà 
selezionate la "Prompt 
dei comandi in moda¬ 
lità provvisoria". Per 
Windows 98 potete ot¬ 


tenere lo stesso effetto tenendo pre¬ 
muto il tasto Control fino a quando 
apparirà il menu e, anche in questo 
caso, scegliete la "Prompt dei co¬ 
mandi in modalità provvisoria". 
Una volta ottenuto l'accesso alla li¬ 
nea di comando, cambiate la direc¬ 
tory corrente entrando nel percorso 
nel quale state tentando l'installa¬ 
zione del sistema operativo, qui mo¬ 
dificate il file System.ini mediante il 
comando Edit di Ms-Dos aggiun¬ 
gendo nell'apposita sezione l'istru¬ 
zione descritta in precedenza; sal¬ 
vate il file e riavviate il computer. 
Dopo questa operazione l'installa¬ 
zione di Windows potrà continuare 
senza presentare il messaggio d'er¬ 
rore. 


> Aggiornamento di McAfee 
ViruScan e blocco del sistema 

Vi scrivo per informare il maggior 
numero di persone su un proble¬ 
ma che ho incontrato durante il 
periodico aggiornamento del pro¬ 
gramma antivirus che utilizzo sul 
mio computer casalingo. Essendo 
a conoscenza della necessità di 
avere adeguate protezioni per pre¬ 
venire le infezioni provenienti da 
Internet, tento di aggiornare i file 
che contengono i dati per il rico¬ 
noscimento dei virus ogni qualvol¬ 
ta divengono disponibili presso il 
sito del produttore. Non ricordo di 
aver mai incontrato inconvenienti 
nell'operazione di aggiornamen¬ 
to... a parte questa volta! Dopo 
aver scaricato l'archivio contenen¬ 
te gli ultimi i file .Dat per McAfee 
ViruScan, l'ho eseguito per proce¬ 
dere all'installazione. L'operazio¬ 
ne è avvenuta come al solito: il 
programma di sorveglianza 
(VShield) è stato chiuso per per¬ 


mettere la sostituzione dei file, 
l'archivio è stato scompattato nelle 
directory del programma antivi¬ 
rus, quindi i vari moduli sono stati 
riavviati in modo da iniziare nuo¬ 
vamente la loro opera di protezio¬ 
ne. A questo punto ho notato una 
stranezza nel comportamento del 
computer: il sistema si è riavviato 
senza alcun messaggio di avverti¬ 
mento. All'inizio non ho dato peso 
a questo particolare, ma non appe¬ 
na ho inserito la password di ac¬ 
cesso richiesta dalla procedura di 
reboot il sistema si è bloccato. An¬ 
che la combinazione Control-Alt- 
Delete non produceva i risultati 
sperati, né di invocare il Task Ma¬ 
nager di Windows, né di riavviare 
la macchina. Da quel momento 
non sono stato in grado di ottene¬ 
re un regolare avvio del sistema, 
l'unico metodo per operare sulla 
macchina è tramite la Modalità 
provvisoria. Scrivo questa mail 
per consigliare ai lettori della vo¬ 
stra rivista di evitare l'utilizzo del¬ 
la versione 4.0.4102 dei file di de¬ 
finizione dei virus, almeno fino a 
quando McAfee non abbia ricono¬ 
sciuto e risolto questo problema. 

Emiliano Raso, via Internet 

Network Associates, la casa madre 
del programma McAfee ViruScan, 
ha confermato 1'esistenza di un bug 
nel file di definizione .Dat versione 
4.0.4102 che può causare il blocco 
di Windows in tutte le sue versioni 
durante la procedura di avvio della 
macchina. Il problema è dovuto a 
un'incompatibilità tra il file di defi¬ 
nizione e una particolare versione 
del motore di scansione di ViruScan 
ed è dovuto alla mancanza di un 
controllo in fase di aggiornamento, 
in cui vengono installati i file di de¬ 
finizione relativi all'ultimo motore 
di scansione indipendente¬ 
mente dalla versione pre¬ 
sente nel computer. È possi¬ 
bile conoscere la versione 
del motore di scansione fa¬ 
cendo clic con il tasto destro 
del mouse sulla piccola ico¬ 
na di WinShield, a forma di 
scudo, nella barra delle ap¬ 
plicazioni di Windows, e 
quindi selezionando "Infor¬ 
mazioni su". L'ultima versio- 
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gratuitamente a disposizione sul si¬ 
to web. L'aggiornamento dei soli file 
.Dat non porta a una protezione to¬ 
tale del sistema, infatti è possibile 
che due installazioni del program¬ 
ma ViruScan con la medesima ver¬ 
sione dei dati ma con motori di 
scansione diversi non siano in grado 
di rilevare lo stesso numero di virus. 
McAfee produce due tipi di aggior¬ 
namento del programma antivirus: 
uno, quello utilizzato dal lettore, 
esegue la sostituzione dei file .Dat, 
mentre il secondo, conosciuto co¬ 
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Dopo aver avviato il computer in Modalità provvisoria e tolto il segno di spunta alle caselle 
etichettate "La scansione di sistema può essere disabilitata” e "Abilita scansione degli 
allegati" sarà possibile riavviare la macchina normalmente. Sarà necessario prestare 
particolare attenzione alle operazioni eseguite, in quanto la protezione antivirus è inattiva. 


ne disponibile al momento in cui 
scriviamo è la 4.0.70, mentre il pro¬ 
blema descritto dal lettore si pre¬ 
senta con la versione 4.0.02. Viru¬ 
Scan di McAfee fa uso di un sistema 
di localizzazione dei virus che agi¬ 
sce mediante un driver che emula il 
comportamento del programma in¬ 
fetto. Il motore di scansione 4.0.02, 
che risale a più di due anni fa, non è 
in grado di compiere la necessaria 
emulazione utilizzando i dati conte¬ 
nuti nell'ultima versione del file di 
definizione .Dat, e porta al blocco 
della macchina. Il produttore del 
programma antivirus da sempre fa 
presente ai propri utenti la necessità 
di aggiornare non solo il file di defi¬ 
nizione ma anche il motore di ricer¬ 
ca. Le nuove versioni sono messe 


me SuperDat, 
verifica anche 
la conformità 
del motore di 
scansione al¬ 
l'ultima versio¬ 
ne disponibi¬ 
le e, se neces¬ 
sario, proce¬ 
de all'aggior¬ 
namento an¬ 
che di questo 
componente. I 
metodi di ag¬ 
giornamento 
sono entrambi 
disponibili allo 
scopo di evita¬ 
re all'utente 
lunghi down¬ 
load: se si è 
verificato che 
il motore di 
scansione pre¬ 
sente nel com¬ 
puter è già l'ul¬ 
tima versione disponibile è possibile 
scaricare esclusivamente i file di de¬ 
finizione (che richiedono il trasferi¬ 
mento di circa 2 MByte di dati), 
mentre per l'aggiornamento del mo¬ 
tore di scansione è necessario scari¬ 
care un archivio la cui dimensione è 
più del doppio (circa 5 MByte). Al¬ 
l'utente è lasciata la scelta di quale 
sia il file necessario per la propria 
installazione. Per eliminare i blocchi 
di sistema che si presentano nella 
macchina del lettore è possibile pro¬ 
cedere come segue: riavviate il si¬ 
stema operativo in Modalità provvi¬ 
soria e disabilitate la scansione ini¬ 
ziale del sistema; eseguite l'Unità di 
pianificazione di McAfee ViruScan, 
quindi fate clic col pulsante destro 
del mouse sull'icona VShield e sele¬ 


zionate Proprietà. Nella finestra che 
apparirà fate clic sul bottone Confi¬ 
gura, selezionate l'icona Scansione 
di sistema nella lista sulla sinistra e 
togliete il segno di spunta alla voce 
"La scansione di sistema può essere 
disabilitata". Quindi selezionate l'i¬ 
cona Scansione posta elettronica e 
togliete il segno di spunta alla voce 
"Abilita scansione degli allegati". 
Fate clic su Ok nella finestra delle 
Configurazioni e di nuovo su Ok 
nella finestra delle Proprietà. Con 
queste impostazioni sarà possibile 
riavviare il sistema in Modalità nor¬ 
male e procedere alle necessarie 
operazioni di aggiornamento del 
motore di scansione mediante l'ulti¬ 
ma versione dell'archivio SuperDat. 
Bisogna prestare particolare atten¬ 
zione alle operazioni che saranno 
svolte in questo momento in quanto 
il sistema è privo di qualsiasi prote¬ 
zione antivirus. Consigliamo quindi 
di limitarsi esclusivamente alle ne¬ 
cessarie operazioni di aggiorna¬ 
mento. Una volta installato il moto¬ 
re di scansione sarà possibile riap¬ 
plicare il segno di spunta alle due 
voci segnalate sopra, in modo da 
ottenere nuovamente la protezione 
antivirus. 


> Internet Explorer 5.5 
e le pagine bianche 

Ho installato Internet Explorer 5.5 
sulla macchina che utilizzo presso 
il posto di lavoro. Questa nuova 
versione del browser di Microsoft 
mi sembra ben strutturata e pare 
aver eliminato alcune asperità del¬ 
le versioni precedenti. Sebbene 
sia discretamente soddisfatto del¬ 
l'aggiornamento, sto riscontrando 
un problema con la stampa delle 
pagine Web procedendo come se¬ 
gue: una volta posizionato il 
browser sulla pagina che mi inte¬ 
ressa, faccio clic sulla piccola ico¬ 
na di stampante presente nella 
barra degli strumenti in alto. Il do¬ 
cumento viene mandato in stampa 
ma, regolarmente, sono presenti 
pagine bianche tra i fogli stampati 
e lo spreco di carta è assolutamen¬ 
te ingiustificato. Il sistema operati¬ 
vo da me utilizzato è Windows 98 
Seconda edizione, la stampante è 
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una laser Hewlett Packard 2100, di 
cui ho provveduto a installare gli 
ultimi driver forniti sul sito Web 
del produttore. Tendo ad esclude¬ 
re che il problema sia da ricondur¬ 
si alla stampante, ai driver o al si¬ 
stema operativo in quanto la stam¬ 
pa con altre applicazioni, tra cui 
tutta la suite Microsoft Office 2000, 
viene correttamente portata a ter¬ 
mine. Purtroppo la configurazione 
hardware della macchina e la 
stampante sono cambiate rispetto 
a quando facevo uso della versio¬ 
ne 4.0 di Internet Explorer, quindi 
non saprei dire se il problema sia 
collegato aH'installazione del nuo¬ 
vo browser. Questo problema è ca¬ 
pitato anche a qualcuno dei vostri 
lettori? 

Carlo V, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
peculiare della versione 5.5 di Inter¬ 
net Explorer. Microsoft lo ha ricono¬ 
sciuto e pubblicato sulla Microsoft 
Knowledge Base. Si verifica esclusi¬ 
vamente con i sistemi operativi 
Windows 95 e Windows 98 (prima e 
seconda edizione). Esiste un metodo 
per aggirare il problema che consi¬ 
ste nell'evitare di inviare in stampa i 
documenti mediante l'icona della 
stampante presente sulla barra de¬ 
gli strumenti del browser. 

La stessa operazione può essere 
eseguita selezionando la voce Stam¬ 
pa all'interno del menu a tendina 
File. Con questo accorgimento il la¬ 
voro di stampa non conterrà pagine 
bianche indesiderate. Il problema 
sarà ovviamente corretto in una del¬ 
le prossime versioni di Internet Ex¬ 
plorer. 


> Pedofilia e Internet 

Scrivo questa lettera per chiedere 
a tutti quei politicanti che propon¬ 
gono l’utilizzo di virus latti su mi¬ 
sura per oscurare i siti pedofili di 
ragionare prima di parlare. A co¬ 
minciare dal fatto che non capisco 
come sia possibile scrivere un vi¬ 
rus adatto per questo scopo: do¬ 
vrebbe contenere un algoritmo in¬ 
telligente in grado di capire se un 
ragazzo è minorenne e quindi agi¬ 
re nei confronti del sito che con¬ 


tiene le immagini? Un virus ha in 
genere pochi KByte a disposizione 
ed è impossibile codificare azioni 
complesse in così poco spazio. 
Quindi, invece di promulgare leg¬ 
gi che funzionino, di fare pressionf 
sulla Russia per incarcerare un cri¬ 
minale che è già stato rilasciato 
per amnistia e continua a farsi bef¬ 
fa dei giudici italiani, si studia un 
fantomatico virus per quella dia¬ 
voleria che è Internet. Lo scorso 
agosto, giocherellando sulla Rete, 
mi sono imbattuto in un sito con 
immagini di giovanissimi. Mi sono 
subito rivolto al 112. Non ricorda¬ 
vo il sito della polizia, e mandare 
una e-mail mi sembrava troppo 
poco. Mi viene chiesto di andare 
presso di loro e l'ufficiale al quale 
sporgo denuncia mi consiglia di 
memorizzare il sito sul mio com¬ 
puter allo scopo di aiutare le inda¬ 
gini. Ma così facendo io commetto 
un'infrazione perché entro in pos¬ 
sesso sul mio hard disk delle im¬ 
magini in oggetto. E non voglio 
memorizzarlo, anzi voglio imme¬ 
diatamente cancellarne ogni trac¬ 
cia. Conservare queste immagini 
sul mio computer con il dubbio di 
essere incappato nel sito civetta 
della Polizia, con la possibilità di 
essere inquisito per colpe non 
commesse e senza avere la certez¬ 
za della competenza degli organi¬ 
smi addetti all’accertamento di 
questi crimini è una eventualità 
che non mi tranquillizza. E poi a 
chi non è mai capitato a collegarsi 
per curiosità ad un fantomatico si¬ 
to consigliato da un amico che ma¬ 
gari intende solo farci uno scher¬ 
zo? Ebbene, così facendo, c'è la 
possibilità, neppure tanto remota, 
di trovarsi nel libro degli indagati 
della Polizia. Invece che parlare di 
virus, senza sapere di cosa si parla 
e commettere un'azione illegale 
perché non pagare un cosiddetto 
"hacker" che distrugga il sito in 
particolare? E poi, in caso di utiliz¬ 
zo, di virus specializzato nella di¬ 
struzione di siti contenenti mate¬ 
riale pedofilo, che ne sarà del sito 
civetta? Sarà adeguatamente pro¬ 
tetto da un antivirus? Infine siamo 
sicuri che questo virus attacchi so¬ 
lo i siti contenenti immagini di mi¬ 
norenni e non gli altri siti porno- 
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grafici? Io sono un ingegnere elet¬ 
tronico, e per me Internet è fonte 
di lavoro e guadagno. Ma se la 
pornografia è stata la molla per 
spingere nel mercato prima i vi¬ 
deoregistratori, poi le telecamere, 
da sempre riviste e film vari, per¬ 
ché si mette al bando una tale in¬ 
venzione che ha completamente 
cambiato i nostri usi e consumi? 
Allora eliminiamo anche le ban¬ 
che perché è possibile compiere 
truffe con gli assegni, e le carte di 
credito perché si può rubare an¬ 
che con quelle. E i cellulari per¬ 
ché sono stati usati anche per gli 
attentati di Falcone e Borsellino. 
Poi torniamo al medioevo, a fare 
la caccia alle streghe ed a chie¬ 
derci come fare per eliminare an¬ 
che quelle. 

Lettera firmata, via Internet 

L'informazione giornalistica è spes¬ 
so costretta a semplificare la tratta¬ 
zione degli argomenti specialistici 
quando le notizie sono dirette ad un 
pubblico molto ampio. Il giornalista 
deve barcamenarsi tra l'obiettivo di 
mantenere l'informazione tecnica- 
mente corretta ma nello stesso tem¬ 
po renderla chiara a tutti. Gli argo¬ 
menti di carattere informatico sono 
tra le vittime più frequenti di questo 
procedimento di divulgazione che 
finisce per renderli poco comprensi¬ 
bili anche agli addetti del settore. 
Come in questo caso, si fa spesso un 
uso improprio di parole: rendere 
inutilizzabile un sito Web tramite un 
virus è una operazione, oltre che il¬ 
legale, anche poco realistica. Per 
l'introduzione di un virus all'interno 
di una macchina è necessario lan¬ 
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ciare un eseguibile che diffonda 
l'infezione e questo, a meno di gravi 
buchi di sicurezza, non è possibile. 
Se poi si pensa che la maggioranza 
dei server che ospitano i siti Web 
fanno uso del sistema operativo 
Unix, notoriamente molto più refrat¬ 
tario alle infezioni virali di Win¬ 
dows, ci si rende subito conto del¬ 
l'impraticabilità di una operazione 
di questo tipo. La tecnica con cui si 
proponeva in realtà di rendere ino¬ 
perativi i siti contenenti materiale 
pedofilo consiste nell'utilizzo del 
Denial of Service (DoS, negazione 
del servizio). Questo metodo, spesso 
utilizzato dagli hacker, si basa sul 
fatto che la banda di trasferimento 
dati che un qualsiasi sito ha a dispo¬ 
sizione è comunque limitata. Si 
pensi ad esempio a siti Web partico¬ 
larmente frequentati: può capitare 
che non sia possibile accedervi a 
causa delle condizioni di traffico 
della Rete. Gli attacchi che fanno 
uso di queste tecniche consistono 
nel produrre artificialmente una 
grande quantità di traffico in dire¬ 
zione del sito che si intende rendere 
indisponibile e ciò può essere otte¬ 
nuto con il ripetuto invio di file di 
grosse dimensioni o trasmettendo 
ripetutamente informazioni di con¬ 
trollo della rete. Il successo di que¬ 
sti attacchi non è assicurato in 
quanto dipende dai colli di bottiglia 
che Internet frappone tra il sito ori¬ 
gine e il sito destinazione. Come si 
può facilmente capire, in questo 
procedimento non è coinvolto alcun 
eseguibile né tantomeno codice che 
verifichi se il sito web contenga ma¬ 
teriale illegale. Questo tipo di veri¬ 
fiche deve essere compiuto manual¬ 
mente da parte 

- delle autorità 

preposte e an¬ 
che gli attacchi 
al sito fuorileg¬ 
ge devono esse¬ 
re gestiti da per¬ 
sonale qualifi¬ 
cato in modo 
tutt'altro che au¬ 
tomatica. Non vi 
è quindi alcun 
rischio che ven¬ 
gano erronea¬ 
mente messi 
fuori uso siti che 


in realtà contengono materiale "le¬ 
cito" per soli adulti. L'utilizzo della 
parola virus per tutti questi procedi¬ 
menti ha uno scopo semplificativo 
(in senso lato, un virus danneggia 
un computer) e nello stesso tempo 
aggiunge una nota sensazionalisti- 
ca alla notizia. Il nostro lettore ha 
comunque ragione nel ritenere opi¬ 
nabile l'utilizzo di queste metodolo¬ 
gie per la repressione di quello che 
è di fatto un crimine. Purtroppo la 
variegata legislazione locale dei va¬ 
ri Paesi male si addice a uno stru¬ 
mento globale quale la rete Inter¬ 
net. Questo, unito al fatto che alcuni 
paesi speculano deliberatamente 
sul fatto che sul loro territorio siano 
tollerate pratiche illegali nella mag¬ 
gior parte del resto del mondo, ren¬ 
de impossibile esigere l'applicazio¬ 
ne di norme di diritto internaziona¬ 
le. Ciò lascia ben poche possibilità 
di ottenere giustizia e di uno di que¬ 
sti modi potrebbe essere l'uso di 
queste tecniche prese in prestito dal 
mondo degli hacker. Per quanto ri¬ 
guarda le attività investigative dei 
corpi di Polizia, siamo certi che il 
nucleo che si occupa specificamen¬ 
te di questi reati sia competente e 
qualificato e sappia facilmente a di¬ 
stinguere un accesso fortuito a un 
sito contenente materiale illegale 
da un utilizzo continuativo e inte¬ 
ressato. 


> La storia e l’informatica 

Volevo solo segnalarvi l'errore 
storico commesso dalla tedesca 
Ahead nello scegliere il Colosseo 
in fiamme come logo per il suo 
software Nero. L'incendio di Roma 
attribuito all'imperatore Nerone 
(nato ad Anzio nel 37 dopo Cristo 
e morto a Roma nel 68) è avvenuto 
nell'anno 64 dopo Cristo. La co¬ 
struzione dell'Anfiteatro Flavio, 
successivamente chiamato Colos¬ 
seo, ebbe inizio nel 75 dopo Cri¬ 
sto, ad opera di Vespasiano, sull'a¬ 
rea in precedenza occupata da una 
parte della Domus Aurea di Nero¬ 
ne. È quindi impossibile che il Co¬ 
losseo sia stato coinvolto nel fa¬ 
moso incendio undici anni prima 
di essere costruito! 

Gabriele Drera, via Internet 
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Il tema caldo di questo mese sono i 
servizi di accesso a Internet eroga¬ 
ti tramite Numero Verde o linee 
analoghe che consentono di abbat¬ 
tere drasticamente i costi di colle¬ 
gamento. In genere chi si iscrive 
paga un modico canone mensile 
(intorno alle 50.000) e può colle¬ 
garsi da tutta Italia per tutto il 
tempo che desidera. Questi servizi 
hanno avuto un enorme successo 
in termini di utilizzatori ma a giudi¬ 
care dalle numerose lettere di pro¬ 
testa giunte alla redazione di Ra¬ 
gioni e Torti, non sempre i collega- 
menti resi disponibili si sono dimo¬ 
strati efficienti e molti utilizzatori si 
sono lamentati di non riuscire a fa¬ 
re neppure le operazioni più ele¬ 
mentari, come scaricare la posta da 
Internet o collegarsi a un sito. La 
domanda di fondo è la seguente: 
la qualità è ancora un bene che si 
paga? Evidentemente sì. Visto che 
a fronte di un servizio economico 
raramente corrisponde una con¬ 
nessione di qualità continuativa. I 
provider che offrono questi servizi 
e che gentilmente hanno risposto 
alle lettere dei lettori (i casi pubbli¬ 
cati riguardano Aruba.it di Techno- 
rail, Libero@Sogno di Infostrada, 
InWind di Wind e Planetsec) hanno 
dato una loro versione dei fatti, la¬ 
sciamo giudicare ai lettori. 


> I disservizi Telecom ricadono 
sugli utenti di Libero Sogno 

Da parecchi giorni sto tentando di 
comporre il n° telefonico 
1055411010 (corrispondente al 
numero telefonico di Infostrada 
"Libero Sogno" al quale sono ab¬ 
bonato e che pago), ma, dopo 
aver composto le prime due cifre, 
ovvero 10, mi risponde un mes¬ 
saggio registrato Telecom che di¬ 
ce "il numero è inesistente". Oggi 
15/9/2000, alle ore 8,15, ho telefo¬ 


nato alla Telecom-Servizio guasti 
- operatore n° 117 - per segnalare 
quanto sopra: ebbene, oltre all'a¬ 
bituale “stile Telecom", ovvero la 
consueta indisponenza, il suddet¬ 
to operatore mi ha risposto che 
sono "problemi miei"..., e alla fi¬ 
ne della conversazione mi ha pu¬ 
re sbattuto il telefono in faccia! 
Ora, vorrei segnalare che ho 
composto il suddetto numero te¬ 
lefonico, così come altri numeri 
che iniziano con le cifre 10, da 4 
altri apparecchi telefonici di casa 
incluso l'apparecchio Telecom 
con il medesimo risultato. So per 
certo, al contrario, che molti altri 
utenti riescono a comporre quel 
numero di Infostrada senza alcu¬ 
na difficoltà! 

Vi chiedo, pertanto, se è possibile 
e legittimo che un'azienda privata 
come la Telecom, concessionaria 
di un servizio pubblico, possa: 

>1 discriminare gli utenti, nel 
senso di offrire un servizio a 
tutti gli altri e privare dello 
stesso servizio il sottoscritto; 

>2 dichiarare il falso, sia pure 
con un messaggio registrato, 
affermando che un dato numero 
telefonico è "inesistente", 
quando, al contrario, è noto a 
tutti che il suddetto numero 
(come tutti i numeri che iniziano 
con 10...) esiste e come! (tenete 
presente che anche Wind utilizza 
un numero telefonico che inizia 
con 10. 

>3 privare il sottoscritto del 
diritto di usufruire di un 
abbonamento ad un servizio 
Infostrada che pago 
puntualmente. 

Vi chiedo, infine, se è possibile e 
conveniente rivolgersi, per la so¬ 
luzione del succitato problema, 
all'Autorità per le Telecomunica¬ 
zioni. 

Angelo Pessina 


Egregio Signor Pessina, 
siamo lieti di osservare come, in 
questo momento, lei stia utilizzando 
con soddisfazione Libero@Sogno di 
Infostrada (l'opzione fiat Internet 
per la sera e il week-end del piano 
telefonico residenziale Pronto 1055), 
dopo essere migrato ad un contratto 
telefonico "standard" da uno "a 
basso traffico", che le impediva la 
preselezione degli operatori alter¬ 
nativi. Ci auguriamo che problemi 
come quello da lei segnalato, attri¬ 
buibile all'operatore che le fornisce 
la linea telefonica, siano soltanto un 
ricordo nei primi mesi del 2001 
quando, grazie all'accesso disag¬ 
gregato all'ultimo miglio - unbund- 
ling - potrà scegliere Infostrada an¬ 
che come gestore della sua utenza. 

Stefano Cagnoni 
Direttore External Relations & 
Press Office Infostrada 


> Libero Sogno di Infostrada, 
a me sembra un incubo. 


Qualche giorno fa ho saputo del¬ 
l'esistenza di "libero sogno”: il 
servizio del provider Infostrada 
che per sole 20.000 al mese per¬ 
mette di collegarsi dalle ore 21 
alle ore 8.00 del mattino del gior¬ 
ni feriali, più week-end e festivi 
tramite il proprio provider. 
Chiamo il servizio 155, come nuo¬ 
vo utente, e subito una voce gen¬ 
tile mi confida il proprio 
nome (mai un numero identificati¬ 
vo!) e mi conferma il tutto. Me¬ 
glio registrarsi via Web, ho ben 
10.000 di traffico gratuito)!). Mi 
viene confermato che il provider 
è "opzioni 1055", non libero, co¬ 
me mia preoccupante domanda, 
in quanto trattasi di sito super in¬ 
tasato, uno tra i primi in Italia! 
Eseguo, e noto che la parte finale 
della registrazione è un poco 
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sconnessa, prima ti permettono di 
chiudere la comunicazione poi ti 
dicono "se non hai inserito user- 
name e password, chiama 155 che 
ti dirà come fare". Mi chiedono se 
sono già utente Infostrada, ho ri¬ 
sposto che mi ero appena registra¬ 
to, che un account lo avevo fatto 
in passato ma era più di 3 mesi 
che non lo usavo, quindi sarebbe 
stato disattivato. Ma con mia 
enorme sorpresa scopro che esiste 
ancora. Meglio! 

Tuttavia non riesco a collegarmi. 
Tramite il numero 1055411010 la 
connessione c'è ma non riconosce 
account e password di <userna- 
me>@opzionil055.it, mentre con 
libero tutto funziona a meraviglia. 
Richiamo 155. Sempre però con le 
opzioni di nuovo utente perché se 
si richiede un altro servizio, di 
utente già collegato od altro, si 
viene messi in attesa oppure invi¬ 
tati (o meglio obbligati perché la 
linea viene interrotta!) a chiamare 
più tardi... Senza contare che se la 
linea cade, nessuno ti richiama, 
devi rifare l'155 e ricominciare 
tutto da capo! 

Mi dicono di aspettare 24 ore, poi 
altre 24, poi di chiamare il servi¬ 
zio tecnico a pagamento, che io 
rifiuto in quanto non pago io per 
un problema loro! Inoltre scopro 
che la struttura del 155 è strana¬ 
mente bloccata: non hanno la 
possibilità di segnalare al reparto 
tecnico nessuna anomalia. Devo 
farlo io, al loro numero a paga¬ 
mento! Inoltre su 4 persone con¬ 
tattate, 4 risposte diverse. “E’ un 
nuovo servizio", mi dicono, ed io 
assecondo e comprendo. Final¬ 
mente verso le ore 23 riesco a 
collegarmi. Probabilmente erano 
un po’ in ritardo (24 ore) sulle 24 
ore dichiarate dal 155. 

Il giorno successivo controllo 
(daH'ufficio) le proposte Infostra- 
da, e leggendo per caso la pubbli¬ 
cità dell'offerta "sogno” leggo che 
il suffisso non è "opzionil055.it", 
ma "libero.it". Compilo su web la 
richiesta di aiuto e mi viene rispo¬ 
sto di leggere la pagina web. 
Chiamo subito l'155 e mi confer¬ 
mano che “è stato appena cambia¬ 
to la sera prima". Mi spiace per¬ 
ché sono nuovamente su un pop 


intasato, ma accetto di continuare. 
Anzi chiamo ancora 1'155 per far 
aggiungere il secondo numero 
della linea Isdn al primo, così se 
per sbaglio non uso il numero 
principale (già attivato) funziona 
tutto sul secondario. Ma, sorpresa: 
l’offerta sogno funziona solo sul 
primo dei due numeri (l’altro vie¬ 
ne indicato come "seconda casa", 
tipo se vado in vacanza al mare od 
in montagna l’abbonamento è 
quello!). Eppure provate ad abbo¬ 
narvi all’offerta Sogno via Inter¬ 
net. I numeri richiesti sono DUE e 
certe cose non le dicono! 

Mi collego tutta la settimana e, da 
venerdì sera, al sabato, alla dome¬ 
nica e il lunedì mattina presto, tut¬ 
to funziona a meraviglia. Collega¬ 
mento Isdn 64k etc, tutto Ok. Fi¬ 
nalmente, dico, anche se c'è un 
po’ di traffico pazienza, il provi¬ 
der è quello! 

Lunedì 18/9 sera, forse perché tra 
venerdì e lunedì ho passato trop¬ 
pe ore collegato (una trentina in 
totale) il collegamento non va più. 
Con il programma getright faccio 
la connessione automatica, ed al 
70esimo tentativo funziona. Se 
provo con la cornetta mi si dice 
"L'utente non è abilitato al servi¬ 
zio". Chiamo l'155, mi dicono che 
è un problema anche di altri pro¬ 
vider (lombardiacom funziona al 
primo colpo!), che stanno risol¬ 
vendo. 

Martedì uguale, al 35mo tentativo, 
l'155 dice che le linee sono satu¬ 
re... ma non sa dirmi perché se 
chiamo via Telecom tutto funziona 
e cosa vuol dire "utente non abili¬ 
tato al servizio", anche se assicuro 
che chiamo dal numero di telefo¬ 
no principale! (lo leggono anche 
loro sul terminale!). 

Adesso vorrei spedire questa mail 
in copia a loro, ma non c'è un ser¬ 
vizio di posta elettronica, solo la 
forma web, che per le risposte che 
dà! Vorrei anche annullare il tutto 
e assolutamente NON pagare nul¬ 
la per un tale disservizio, ma non 
so neppure come fare: l'155 dà so¬ 
lo numeri (a pagamento) dove ri¬ 
volgersi. 

Tutto ciò non mi sembra né cor¬ 
retto né professionale! 

Ing. Massimo Moltoni, Como. 
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Egregio Ingegner Moltoni, 
lei è stato fra i moltissimi clienti che 
hanno sottoscritto, a poche ore dal 
lancio, Libero@Sogno. Benché Info- 
strada fosse pronta a soddisfare mi¬ 
gliaia di richieste di informazioni e 
di attivazione, l'entusiasmo con il 
quale è stata accolta l'opzione fiat 
Internet per la sera e il fine settima¬ 
na ha superato ogni previsione: in 
certi orari, i nostri abbonati - vecchi 
e nuovi - hanno generato picchi di 
chiamate al Servizio Clienti 155 e 
allo speciale numero di Libero@So- 
gno per la connessione alla Rete, ta¬ 
li da rendere a tratti difficile il con¬ 
tatto con gli operatori e l'accesso a 
Internet. 

La informiamo che, a fronte di tali 
inconvenienti, abbiamo immediata¬ 
mente provveduto a potenziare e 
semplificare l'uso del servizio. Ciò 
spiega anche l'impiego degli Use- 
rlD con il suffisso @libero.it (anziché 
@opzioni 1055.it) senza altre varia¬ 
zioni alle caratteristiche di Libe- 
ro@Sogno, che utilizza un numero 
speciale di connessione - 
1055411010 - e un Pop dedicato, 
del tutto distinto da quelli per l'ac¬ 
cesso gratuito Libero. 

Per quanto riguarda la sua richiesta 
di attivare l'opzione Libero@Sogno 
su entrambi i numeri della sua linea 
Isdn multinumero, questo è certa¬ 
mente possibile; il contratto Pronto 
1055 Infostrada per la casa, infatti, 
consente di attivare fino a due nu¬ 
meri telefonici con lo stesso abbo¬ 
namento. Tuttavia, poiché l'abilita¬ 
zione della chiamata su rete Info- 
strada e la fatturazione, comprese 
quindi le condizioni economiche di 
Libero@Sogno, avvengono sulla ba¬ 
se dell'identificazione del numero 
chiamante, l'attivare l'opzione su 
entrambi i numeri comporterebbe il 
pagamento di un ulteriore canone 
Libero@Sogno (per un ammontare 
complessivo di 40.000 lire mensili 
più Iva, anziché di sole 20.000 lire 
mensili più Iva). 

Per lei è dunque più conveniente 
attivare Libero@Sogno su un unico 
numero ed utilizzare sempre quello 
per i suoi collegamenti; in questo 
caso col numero non attivato con 
servizio telefonico Infostrada conti¬ 
nuerà a ricevere il messaggio "L'u¬ 
tente non è abilitato al servizio". Per 
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eventuali problemi o dubbi sulle 
modalità di configurazione ed uti¬ 
lizzo del servizio Isdn multinumero 
le consigliamo di rivolgersi a Tele¬ 
com Italia. 

Comprendiamo, comunque, il suo 
disappunto e registriamo le sue os¬ 
servazioni che - come di consueto 
- ci aiutano a migliorare la qualità 
dei servizi e del supporto prestati 
ai clienti. Siamo confidenti nel po¬ 
ter rispondere esaustivamente alle 
sue future richieste, come dimostra 
la soddisfazione dei nostri clienti 
che ci ha permesso, in poco più di 
due anni, di superare i 6,35 milioni 
di clienti, di essere il primo opera¬ 
tore "alternativo" di telefonia fissa 
in Italia e di vincere, poche setti¬ 
mane fa, il prestigioso Customer 
Satisfaction Award del Sole-24 
Ore. Qualora riscontrasse in futuro 
eventuali inconvenienti nei servizi 
di Infostrada la preghiamo di con¬ 
tattarci al numero 155 o all'indiriz- 
zo servizioclienti@infostrada.it, da 
sempre disponibile sul Web, ad 
esempio, nella home page di Info- 
strada (www.infostrada.it). 

Stefano Cagnoni 
Direttore External Relations & 
Press Office Infostrada 


> Le insidie dei numeri verdi 
per Internet 

Vorrei illustrarvi quanto mi è ac¬ 
caduto e mi sta accadendo a segui¬ 
to della mia adesione all'abbona¬ 
mento al "servizio internet" Pla- 
netsec S.p.a., Ditta questa con sede 
in Via S. Siro 33 a Milano. 

Vista in internet l'offerta di con¬ 
tratto e considerato che si adegua¬ 
va alle mie esigenze, decisi di sot¬ 
toscrivere l'abbonamento "Univer¬ 
sity" che prevede 5 ore di connes¬ 
sione gratuita al giorno per 180 
gg. a. 150.000 lire iva compresa + 
spese postali, tramite connessione 
a un Numero Verde. Ritiro in po¬ 
sta il pacco contenente il cd-rom 
di installazione del software e la 
password di collegamento pagan¬ 
do anticipatamente l'importo pre¬ 
visto. Attendo come da istruzioni 
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l'e-mail di attivazione del servizio 
ed installo il software di configu¬ 
razione. Nessun problema con la 
suddetta installazione ma al mo¬ 
mento della connessione comin¬ 
ciano i veri problemi. 

Risulta praticamente impossibile il 
collegamento poiché il numero 
verde è sempre occupato. Anche 
dopo decine e decine di chiamate 
(anche ben oltre il centinaio), non 
si riesce a trovare una volta la linea 
libera. Esasperato scrivo una e- 
mail esponendo i problemi incon¬ 
trati e mi viene risposto laconica¬ 
mente di contattare il numero del¬ 
l'assistenza tecnica (non capisco co¬ 
sa ci sia da risolvere di tecnico in 
un numero telefonico occupato !). 
Vengo anche contattato telefonica¬ 
mente da una dipendente della 
Ditta Planetsec (siamo ai primi di 
settembre), che mi assicura che a 
breve, con l'aumento dei server a 
disposizione, le difficoltà di colle¬ 
gamento sarebbero notevolmente 
diminuite. 

Tale eventualità non si è verificata 
e la situazione è ancora peggiora¬ 
ta, con collegamenti rarissimi nel¬ 
le ore serali, comunque preceduti 
da un esasperante numero di ten¬ 
tativi falliti. Dopo un'altra mia e- 
mail di protesta ho avuto da Pla¬ 
netsec una risposta più estesa (cre¬ 
do però standardizzata per tutti), 
circa le problematiche tecniche e 
organizzative che la stessa Ditta ha 
incontrato all'avvio del servizio, 
con la precisazione che nella setti¬ 
mana in corso (eravamo alla se¬ 
conda di settembre), a seguito di 
un upgrade di servizio le cose sa¬ 
rebbero migliorate. 

Alla data odierna (14 ottobre), ciò 
non è ancora avvenuto ed in parti- 
colar modo, alla sera e nei giorni 
festivi, trovare il numero verde li¬ 
bero e connettersi diventa un au¬ 
tentico "colpo di fortuna".Ci sa¬ 
rebbe molto da dire anche sulla 
qualità della connessione molto 
più lenta ed instabile (frequenti le 
cadute), di quelle dei soliti provi¬ 
der che usavo (Infostrada, AltaVi¬ 
sta, Kataweb), e che purtroppo de¬ 
vo spesso usare ancora quando vo¬ 


glio entrare subito in internet. 

Non ho difficoltà a credere alle 
giustificazioni addotte dai dirigen¬ 
ti di Planetsec circa i problemi tec¬ 
nico logistici incontrati esposti 
nella succitata e-mail, ma gli stessi 
dovevano essere risolti prima del¬ 
l'avvio del servizio e comunque 
superati dopo 3 mesi dal lancio 
dell'offerta a livello nazionale (15 
luglio 2000). Infatti come utente 
Planetsec ho pagato anticipata- 
mente e sulla fiducia la tassa di 
attivazione richiesta, pensando di 
usufruire di un vero servizio pie¬ 
namente funzionante. In realtà 
una alternativa c'è per sfruttare le 
ore di abbonamento già pagate al¬ 
la Planetsec basta.: connettersi ad 
internet alle 5 di mattina (di un 
giorno feriale però), sperando di 
trovare il numero verde libero !!! 

Vito Zonta 
Bassano del Grappa 

A rettifica di quanto affermato dal 
Sig. Zonta riteniamo doveroso pre¬ 
cisare quanto segue. In merito alla 
fruibilità del servizio via detto che 
migliaia di utenti in tutta Italia navi¬ 
gano quotidianamente con Planet¬ 
sec senza alcun problema e lo stes¬ 
so sig. Zonta ne usufruisce con re¬ 
golarità per diverse ore al giorno, 
come provano i tabulati delle con¬ 
nessioni che, per obblighi di legge, 
ogni provider deve tenere a disposi¬ 
zione dell'Autorità giudiziaria. Per 
quanto riguarda la velocità del flus¬ 
so di dati va sottolineato che Planet¬ 
sec si avvale di un'architettura tec¬ 
nologica di assoluta avanguardia 
composta dalle più recenti macchi¬ 
ne Cisco Systems e di un supporto 
tecnico certificato dai produttori 
leader del mercato, quali Cisco Sy¬ 
stems, 3Come Ape; la larghezza di 
banda a disposizione è inoltre di 34 
mb/s, la velocità del flusso dati 
quindi, rispetta assolutamente gli 
standard qualitativi dei maggiori In¬ 
ternet provider, tanto che sia nella 
visualizzazione delle pagine Web 
sia nei download non si patisce al¬ 
cun problema di lentezza dello sca¬ 
ricamento. Per qualsiasi eventuale 
problema tecnico, i nostri utenti 
hanno comunque a disposizione 
l'apposito cali center di assistenza 
tecnica al numero 199.10.20.20 . 


246 

PC Professionale 










preme infine aggiungere che Pla- 
netsec si sta adoperando per au¬ 
mentare ulteriormente le prestazio¬ 
ni della propria connettività: tale 
sforzo continuerà sono a quando il 
servizio non avrà raggiunto gli stan¬ 
dard qualitativi programmati. 

Omar Garbarono 
Planetsec S.p.A 


> Wind Internet Light 
va sempre peggio 

Sono passati ormai diversi giorni 
da quando lamentavo eccessiva 
lentezza del traffico Internet trami¬ 
te 1088 Internet Light... ebbene le 
cose non sono affatto cambiate, 
semmai peggiorate. Infatti oltre ad 
aprire una pagina web in un tempo 
assolutamente esagerato (si parla 
di diversi minuti a volte anche 15), 
in attesa che un decente pacchetto 
di dati arrivi in ricezione al mio 
modem, ora anche il server dei 
NewsGroup fa cilecca... Molto 
spesso è inaccessibile, per cui non 
è possibile né inviare, né ricevere 
messaggi. E quando funziona è ca¬ 
pitato più di una volta che mancas¬ 
sero messaggi, visibili tramite ser¬ 
ver news di un altro operatore (ov¬ 
viamente controllando i medesimi 
NG). 

Non basta... ho dato un occhiata al 
log del mio modem, e non è una 
esagerazione, ma un dato di fatto: 
non viene mai attivata la compres¬ 
sione dati! Mi chiedo se è una fur¬ 
beria per lasciare l'utente collega¬ 
to molto più a lungo del dovuto... 
Ora vi prego di non accampare 
scuse sul mio modem dicendo che 
magari ha dei problemi: con altri 
operatori il modem si collega sem¬ 
pre con compressione dati attivata 
e mi permette di scaricare anche 
programmi (che poi è la mia fina¬ 
lità per quanto riguarda il mondo 
Internet), visto il flusso dati conti¬ 
nuo, mai ottenuto sulle vostre li¬ 
nee. 

Guglielmo Santorio 

In risposta alla sua lettera del 3 otto¬ 
bre scorso, desideriamo puntualiz¬ 
zare che i nostri Network Access 
Server (i nodi sui quali sono instal¬ 
lati i nostri modem) sono prodotti da 


CISCO e naturalmente supportano 
anche i protocolli di compressione. 
In base alla sua segnalazione abbia¬ 
mo effettuato test mirati sui NAS su 
cui Lei ha accesso che hanno verifi¬ 
cato la corretta attivazione di tali 
modalità compresse. 

Alla luce di questo, pensiamo che i 
suoi problemi possano dipendere 
proprio dalla rumorosità delle sua li¬ 
nea telefonica che le Lei stesso di¬ 
chiara essere critica come nel segui¬ 
to riportato: "... .visto che con il V90 
e la splendida linea telefonica di cui 
sono purtroppo dotato, molto spesso 
dopo l'handshaking cade... ". 

Le assicuriamo inoltre che, pur non 
potendo escludere rallentamenti 
temporanei, la nostra connettività è 
garantita da due tra i maggiori car¬ 
rier internazionali (AT&T e Worl- 
Comm) che ci assicurano elevate 
performance verso l'Europa e gli 
Stati Uniti attraverso una capacità 
di banda ad oggi più che adeguata. 
Relativamente alla lentezza nei tra¬ 
sferimenti da lei denunciata, l'occu¬ 
pazione di banda misurata sui nostri 
POP gateway nelle giornate da Lei 
segnalate non evidenziano criticità. 
Rimaniamo a disposizione per qual¬ 
siasi ulteriore chiarimento. 

Wind telecomunicazioni 


> La qualità è ancora 
un bene che si paga 

Sono un webmaster totalmente in¬ 
soddisfatto del servizio della ditta 
aruba.it per quanto riguarda il 
web hosting. 

La connessione al server è pauro¬ 
samente lenta, quella al server di 
mali ancora più lenta, l'assistenza 
si fa negare. Ho mandato varie e- 
mail per un problema tecnico e 
non ho mai ricevuto risposta. Ho 
anche cercato di contattarli telefo¬ 
nicamente ma non mi ha mai ri¬ 
sposto nessuno. Questo servizio è 
molto economico, ma mi sa tanto 
di fregatura. Vorrei che tutti i loro 
possibili clienti valutino questa co¬ 
sa prima di acquistare qualsiasi 
servizio dalla suddetta ditta. 

Simone Brimozzi 

Vorrei sottoporvi il caso che vede 
protagonista la società Techno- 
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rail che si cela dietro il marchio, 
mai meglio utilizzato, del sito 
www.aruba.it. 

Ingenuamente attratto dalla loro 
offerta fiat, ho sottoscritto on line 
il loro abbonamento che, chia¬ 
mando un Numero Verde da tutta 
Italia, consente di abbattere i co¬ 
sti telefonici per il collegamento 
a Internet. 

Vorrei segnalare a voi e agli altri 
utenti attratti da queste sirene, 
che la qualità è ancora un bene 
che si paga e che il servizio offer¬ 
to da questa organizzazione è as¬ 
solutamente inesistente. Nel mo¬ 
mento in cui scrivo, sono collega¬ 
to tramite il numero 800420202 e 
non è possibile raggiungere nes¬ 
sun sito, né utilizzare la posta 
elettronica: il dns è down e non 
risolve nessun indirizzo. In altri 
momenti, un traceroute su un 
qualsiasi sito indica tempi di ol¬ 
tre 800 millisecondi per raggiun¬ 
gere il gateway, primo anello 
della catena del collegamento. 
Ovviamente questa non è la pri¬ 
ma volta che questo accade e la 
situazione sembra peggiorare di 
giorno in giorno. 

Il loro servizio clienti, celere in 
un'altra situazione, non dimostra 
nessun interesse nel fornire ri¬ 
sposte di qualunque genere. 

Roberto Cardoso Laynes 

Iniziando dal signor Cardoso che 
ha sottoscritto il nostro contratto 
Arubanostop, precisiamo che. Aru- 
banostop è un servizio Internet 
che collega il chiamante al nostro 
pop attraverso il Numero Verde 
800420202 senza nessun costo te¬ 
leionico per l'utente se non il prez¬ 
zo da noi richiesto (60.000 lire al 
mese). Durante la seconda setti¬ 
mana di settembre ci sono stati al¬ 
cuni problemi legati alla banda In¬ 
ternet erogata, a causa di ritardi 
dovuti al fornitore Interbusiness 
(Telecom Italia spa) nell'esecuzio¬ 
ne di ordini fatti dalla ns. società 
durante il mese di agosto. Tali or¬ 
dini erano stati fatti visti i lusin¬ 
ghieri risultati ottenuti al momen¬ 
to della pubblicazione dell'offerta 
avvenuta in agosto, in previsione 
della favorevole accoglienza che 
Arubanostop avrebbe avuto al ►► 











rientro dalle ferie. Le ns. previsioni 
si sono rivelate esatte, mentre pur¬ 
troppo Telecom Italia ha ritardato 
una settimana quanto desiderato. 
Riguardo il problema del Sig. Bru- 
nozzi vorremmo dire che al mo¬ 
mento Technorail srl, tramite i 
marchi www.technet.it, www.do- 
miniweb.net e www.aruba.it è tra 
le prime società in Italia come nu¬ 
mero di nomi a dominio registrati e 
di siti ospitati con una crescita che 
si aggira intorno ai 5.000 nuovi siti 
web per mese. In ogni caso dob¬ 
biamo dare risposte certe alle do¬ 
mande: per quanto riguarda la len¬ 
tezza dei server è dipeso dal pro¬ 
blema sopra evidenziato: Telecom 
Italia ha eseguito con ritardo ordini 
di connettività Internet. 

Vista l'economicità del servizio 
(con 48.000 lire l'anno registriamo 
e manteniamo un nome a dominio 
a cui diamo spazio web illimitato 
includendo nel prezzo anche i co¬ 
sti delTauthority) non è prevista 
assistenza telefonica. 
L'economicità però non è sinonimo 
di cattivo servizio. 

La società è nata con lo scopo di 
offrire un servizio di buona qualità 
al miglior prezzo di mercato ed è 
con questo animo che vengono 
concepite tutte le nostre offerte. 
Sicuramente è possibile, così come 
è successo, che per una settimana 
non vengano erogati servizi di ele¬ 
vato standing qualitativo ma si 
tratta di un incidente di percorso 
dovuto alla crescita esponenziale e 
al successo che le ns. offerte stan¬ 
no avendo in tutta Italia, prova ne 
è che il tutto è tornato agli abituali 
livelli qualitativi già a partire dalla 
terza settimana di settembre. 

Omero Narducei 
Technorail srl 


> Windows 2000 
e l’hardware compatibile 

Circa un mese fa ho deciso di as¬ 
semblare per mio uso personale 
una workstation e ho acquistato 
Windows 2000 Professional. 

Il sistema purtroppo non ha mai 
funzionato sulla mia macchina, 
cosa invece fatta benissimo da 
Windows Nt4 in mio possesso an- 
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ch'esso licenziato. Il centro assi¬ 
stenza passandomi di volta in vol¬ 
ta tecnici differenti non è stato in 
grado di risolvermi il problema e 
in conclusione i tecnici sono solo 
riusciti a dirmi che il mio sistema 
non era compatibile con Windows 
2000, facendo riferimento al loro 
sito di compatibilità. 

Ho visitato il loro sito, e, stando 
alle indicazioni presenti fino al 
mese di luglio, gli unici processo¬ 
ri Intel compatibili con il loro si¬ 
stema operativo erano dei dx4. Vi 
sembra mai possibile? Come pos¬ 
so decidere di assemblare una 
workstation con la loro lista di 
compatibilità? 

Ho eseguito il programma allega¬ 
to nel cd rom che verifica la com¬ 
patibilità dei vari componenti ed 
è andato tutto a buon fine, cosa 
dovrei fare ora? 

Se io non avessi avuto wnt4.0 
avrei dovuto buttare il computer 
secondo loro? 

Mi hanno consigliato di cambiare 
la scheda video (una Asus 6800 
Deluxe da 650.000), i processori 
da 1.500.000 e poi quant'altro, 
sempre con la filosofia di far 
funzionare il tutto a tentativi, ma 
sono tecnici questi? 

Fabio Pulino 

Lo scopo della lista di compatibi¬ 
lità hardware è quello di indicare 
all'utente finale tutti quei prodotti 
che hanno superato i test di labo¬ 
ratorio per ottenere la compatibi¬ 
lità con i nostri sistemi operativi ri¬ 
spettando gli standard. I driver 
delle periferiche sono sviluppati 
dal costruttore hardware e a volte 
in collaborazione con Microsoft. 

Un prodotto incluso in questa lista 
dà maggiori garanzie di uno esclu¬ 
so, in quanto si è sicuri che sono 
state rispettate le specifiche Mi¬ 
crosoft per il sistema operativo cer¬ 
tificato; questo riduce un numero 
considerevole di possibili cause di 
eventuali problemi nell'installazio¬ 
ne e utilizzo della periferica. 
(Maggiori informazioni sui test per 
ottenere la compatibilità ai sistemi 
operativi Microsoft sono reperibili 
al seguente indirizzo internet: 
www.microsoft. com/hwtest). 

Ad esempio, la presenza sul sito 


della Asus dell'aggiornamento del 
Bios e del driver per Windows 
2000 della scheda AGP 6800 De¬ 
luxe e delle versioni beta di nuove 
release degli stessi conferma che è 
il costruttore a mantenere aggior¬ 
nati i driver e i bios per le proprie 
periferiche ( www.asus.com/ Pro- 
ducts/Addon/Vga/asuse/en th usia - 
st_drv.htm -www.asus.com/Pro- 
ducts/Addon/Vga/asuse/en th usia - 
st_hottestdrv.htm) . 

Nel documento Prol.txt, presente 
nel cd-rom di Windows 2000 Pro¬ 
fessional, viene esplicitamente det¬ 
to che: "Il programma di installa¬ 
zione di Windows 2000 controlla 
automaticamente l'hardware e il 
software del computer e riporta 
qualsiasi potenziale conflitto. Per 
garantire una corretta installazio¬ 
ne, è tuttavia opportuno determi¬ 
nare se l'hardware del computer è 
compatibile con Windows 2000 pri¬ 
ma di avviare il programma di in¬ 
stallazione. Se l'hardware utilizza¬ 
to non è presente nell'elenco, l'in¬ 
stallazione potrebbe non avvenire 
correttamente. Per vedere la ver¬ 
sione più aggiornata dell'elenco, 
visitare il sito Web Microsoft (infor¬ 
mazioni in lingua inglese): 
www.microsoft.com/hcl" . 

Il nostro supporto tecnico, in questi 
casi, cerca di mettere a disposizio¬ 
ne del cliente la propria esperienza 
e conoscenza, ma non è in grado di 
garantire una completa risoluzione 
del problema, in quanto non sem¬ 
pre è in possesso di tutte le infor¬ 
mazioni per eseguire un corretto 
"debug" della periferica hardware. 
Siamo dispiaciuti del giudizio ne¬ 
gativo che il sig. Pulino ha espresso 
nei confronti dei nostri tecnici che 
hanno cercato di risolvere il proble¬ 
ma. Purtroppo, l'analisi fatta ha evi¬ 
denziato che il problema riscontra¬ 
to non dipendeva direttamente dal 
nostro prodotto ma dalla configura¬ 
zione del computer. Infatti avviando 
Windows 2000 in modalità provvi¬ 
soria il problema non si presentava. 
Per chi non lo sapesse, la modalità 
provvisoria è una modalità di avvio 
di Windows 2000 che utilizza solo i 
file e i driver di base (mouse, moni¬ 
tor, tastiera, memoria di massa, 
schermo di base, servizi di sistema 
predefiniti e nessuna connessione 
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di rete). Questo, comunque, non si¬ 
gnifica che deve essere sostituito il 
computer del cliente, ma che è ne¬ 
cessario verificare i problemi segna¬ 
lati anche con il servizio tecnico dei 
marchi delle periferiche installate. 

Supporto Tecnico Microsoft 


> Windows CE non è 
aggiornabile sui palmari Hp 

Abbiamo una società che opera 
nel software CAD ed essendo 
sempre alla ricerca di nuove tec¬ 
nologie per ottimizzare al massi¬ 
mo la produttività, abbiamo ac¬ 
quistato nel gennaio 1999 una so¬ 
luzione composta da due palmari 
HP 620 LX con Windows CE 2.0, 2 
schede modem fax COM ONE MC 
220 e 2 cavetti adattatore per cel¬ 
lulare GSM. Il tutto era stato fatto 
nell'ottica di utilizzare lontano 
dall'ufficio questa tecnologia per 
consultare e-mail, visualizzare pa¬ 
gine Internet (ben coscienti del li¬ 
mite dei 9600 KBPS della rete 
GSM) e mandare fax se necessa¬ 
rio. L'operazione ha funzionato 
bene senonché abbiamo iniziato a 
riscontrare limiti in Windows CE 
2.0, che sono: l'impossibilità di in¬ 
serire file in attach dentro le e- 
mail e la difficoltà a visualizzare 
le più banali pagine Internet do¬ 
vuta all’arretratezza del browser 
integrato. Fino qui niente da im¬ 
putare alla HP, ma da circa tre me¬ 
si è uscito Windows CE 3.0 che 
colma abbondantemente i limiti 
sopra elencati, introducendo note¬ 
voli migliorie. 

Avendo scelto HP in virtù della 
bontà del prodotto ma anche per 
l'enorme visibilità che ha sul mer¬ 
cato ci siamo subito messi alla ri¬ 
cerca dell'upgrade per i ns. pal¬ 
mari, ma, sorpresa delle sorprese 
ci siamo sentiti rispondere sia da 
HP che da rivenditori che l’upgra- 
de era disponibile in lingua ingle¬ 
se, francese, tedesca etc... ma non 
in italiano e che quindi avendo la 
tastiera con il layout italiano non 


ci garantivano il funzionamento. 
Riassumendo abbiamo speso 3,2 
milioni di lire per due Handheld 
che allo stato attuale delle cose 
sono praticamente inutilizzabili, 
e l’HP con cui abbiamo addirittu¬ 
ra sottoscritto il Support Pack 
triennale non è in grado di dirci 
se il loro upgrade a Win CE 3.0 
in inglese funziona su una mac¬ 
china con Win CE 2.0 in italiano. 
Siamo veramente al paradosso 
anche perché oltretutto non ti 
consentono di provare se non 
comprando l’upgrade e verifi¬ 
candolo di persona con il rischio 
di cacciare altri soldi. 

Se Hp fosse una società seria pro¬ 
porrebbe una promozione per 
tutti i possessori di HP 620 LX 
che comprendesse a una cifra in¬ 
teressante il passaggio ad un si¬ 
stema superiore tipo HP 690 LX 
senza pretendere che buttino al 
vento tutto quello che hanno spe¬ 
so, va bene 11 consumismo ma 
senza esagerare. 

Speriamo che con questa denun¬ 
cia si possa risolvere qualcosa. 

Solutions snc - Bologna 

Con la presente rispondiamo al 
quesito posto dal cliente Solutions 
di Bologna relativo al possibile ag¬ 
giornamento del sistema operativo 
Windows CE. Sui palmari il sistema 
operativo è residente su un chip 
che fa parte della Cpu del prodotto 
e quindi non è aggiornabile se non 
con la completa sostituzione della 
macchina stessa. Abbiamo contat¬ 
tato il cliente e stiamo valutando 
con lui una soluzione che possa 
soddisfare le sue esigenze lavorati¬ 
ve anche in previsione della com¬ 
mercializzazione in Italia di nuovi 
prodotti palmari. 

Enrico Volpi 

Qualità Servizio Clienti 


> Multimedialità accessibile: 
brutto esempio su Cd-Rom 

Ho acquistato "La Grande Lette¬ 
ratura Italiana" su Cd-Rom alle¬ 
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gata a un settimanale. 

Purtroppo un'altra occasione per¬ 
sa per chi sperava che le nuove 
tecnologie fornissero opportunità 
di conoscenza e cultura anche per 
chi non può servirsi dei mezzi tra¬ 
dizionali. Una grande raccolta di 
libri da consultare attraverso il 
computer può essere utile prima 
di tutto a chi gli stessi libri non è 
in grado di aprire, leggere e sfo¬ 
gliare nelle normali versioni su 
carta: i ciechi, gli ipovedenti, le 
persone con ridotte capacità mo¬ 
torie. Ma, con strumenti adatti, lo¬ 
ro possono benissimo consultare 
le stesse opere in formato digitale 
attraverso il computer. Come pure 
consultare un'enciclopedia o un 
dizionario. O meglio potrebbero, 
se chi realizza queste opere pen¬ 
sasse un po' meno agli effetti gra¬ 
fici e tenesse in considerazione le 
esigenze di tutti. 

Ma così non è. Anche in questo 
Cd-Rom si possono sentire le poe¬ 
sie recitate da un attore: ottimo 
per un cieco, peccato che egli non 
potrà mai "cliccare" con il mouse 
sul pulsante corrispondente. 

Si può aprire e sfogliare un libro, 
ma bisogna agire di fino con il 
mouse su pulsanti grafici che gli 
strumenti di lettura dei ciechi non 
possono interpretare e che molti 
disabili motori semplicemente 
non riescono a fare. 

Questa è la terza storia della let¬ 
teratura su Cd-Rom che esce in 
edicola, abbinata a giornali di 
grande tiratura, dopo quelle 
Espresso-Zanichelli e Repubblica- 
D’Anna. E anche questa, come le 
altre due, non rispetta le norme 
di accessibilità. Eppure sono ope¬ 
re basate su testi scritti e voci re¬ 
citate! Non stiamo parlando di 
una storia dell’arte figurativa! 

Sono prodotti che al 90% potreb¬ 
bero essere resi accessibili a tutti 
semplicemente aggiungendo 
qualche menu di selezione testua¬ 
le, senza tanti effetti grafici, ma¬ 
novrabile anche con la tastiera 
non solo con il mouse. Sarebbe 
sufficiente che chi progetta que¬ 
ste opere "pensasse" qualche mi¬ 
nuto anche a chi usa il computer 
in modo diverso: i costi dell'ac¬ 
cessibilità informatica sono irri- ^ 











sori e probabilmente sarebbero 
facilmente coperti dal maggior 
numero di possibili clienti. 

Flavio Fogarolo - Vicenza 
ilavio.iogarolo@tin.it 


> I tempi di assistenza: 
c’è ancora molto da fare 

Mi chiamo Santi Mondo e sono 
titolare della ditta Robotica sita in 
Milazzo (Me). Chiaramente la 
ditta si occupa di vendita ed 
assistenza di prodotti informatici. 
Un nostro cliente ha purtroppo 
avuto la cattiva idea di voler 
acquistare un monitor Philips e 
più precisamente il modello da 
19", il 109P. Così il 20/06/90 
abbiamo ordinato, presso la 
Executive di Lecco, il suddetto 
monitor. 

Una volta ricevuto il monitor e 
consegnatolo al cliente, ci accor¬ 
giamo, al momento di apertura 
delPimballo, che il video presenta 
un graffio sul vetro, graffio netto 
ed evidente, dovuto sicuramente a 
un difetto di fabbrica. Contattiamo 
immediatamente il distributore 
Executive, il quale ci dice (erro¬ 
neamente, forse non è al corrente 
delle vigenti leggi sul commercio) 
che non può riprendersi indietro il 
monitor, e che in brevissimo tempo 
ci avrebbe comunicato cosa fare. 
Passano tre giorni, e visto che Exe¬ 
cutive evidentemente (ormai la 
vendita l'aveva fatta...) aveva altre 
cose da fare, decidiamo di contat¬ 
tare direttamente Philips. Compo¬ 
niamo quindi il numero verde del¬ 
la Philips, e qui un signore, dopo 
le informazione del caso, ci dice 
che nel giro di qualche giorno 
avremmo ricevuto un monitor 
nuovo in sostituzione. Rassicurato 
il cliente, scusandoci (per colpe 
non nostre), lo invitiamo a pazien¬ 
tare per altri due giorni. Precisia¬ 
mo che il monitor del cliente non 
era ancora stato pagato. 

Dopo una settimana di inutili atte¬ 
se, ricontattiamo il numero verde 
Philips e ci sentiamo rispondere 
che il monitor non era stato spedi¬ 
to, perché attendevano la fotocopia 
(che nessuno ci aveva richiesto du¬ 
rante la prima telefonata) della fat¬ 
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tura d'acquisto del monitor. Con 
molta pazienza, inviamo il docu¬ 
mento, e questa volta assicurano 
che non ci saranno più impedimen¬ 
ti alla sostituzione del materiale. 
Dopo altri sette giorni di attesa, e 
primi sintomi di nervosismo del ns. 
cliente e di conseguenza nostri, ri¬ 
telefoniamo al n. verde Philips e 
questa volta rispondono che loro 
hanno passato la pratica alla ditta 
in Italia che si interessa dell'assi¬ 
stenza dei monitor Philips e più 
precisamente alla General Electro- 
nique Italia di Milano. 

Qui, dopo svariate telefonate (per 
la gioia del gestore telefonico...), 
minuti di attese e spiegazioni, ci 
viene gentilmente detto che pur¬ 
troppo Philips al momento non 
ha disponibili monitor da 19" 
109P, e che quindi se vogliamo, 
possiamo optare per una sostitu¬ 
zione momentanea con un 109S e 
che nel giro di 10 g. circa avreb¬ 
bero provveduto a farci avere fi¬ 
nalmente il 109P. Cosa che (pur¬ 
troppo) abbiamo accettato, poi¬ 
ché in ogni caso il cliente aveva 
urgenza di lavorare. In verità non 
appena arrivato, e montato dal 
cliente, lo stesso ce lo ha restitui¬ 
to immediatamente perché con 
questo modello aveva fastidio 
agli occhi. 

Ora per farla breve mi corre l'ob¬ 
bligo di denunciare quanto segue: 

>1. Dopo due mesi e mezzo, non 
abbiamo avuto il piacere di avere 
un monitor 19" 109P come noi 
avevamo richiesto e pagato alla 
ditta Executive. 

>2. Non è vero che la Philips, 
così come pubblicizza, esegue la 
garanzia on site e quindi la 
sostituzione nel giro di 48 ore. 

>3. È inammissibile e 
vergognoso, che la Philips 
ammetta di non avere dopo quasi 
3 mesi monitor 109P (eppure molti 
distributori tutt'ora hanno i 
magazzini pieni). 

>4. Nonostante la legge obblighi 
a sostituire immediatamente o a 
rimborsare per l'intero importo il 
materiale difettoso di fabbrica, né 
la Philips né tantomeno la ditta 
Executive hanno risposto ad una 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno inviata ad entrambi in data 


03/08/2000 e nella quale si faceva 
riferimento al fatto che ci 
saremmo rivolti ai ns. legali in 
caso di silenzio e di 
comportamento non corretto (e 
così faremo). 

>5. Si vergognino coloro i quali, 
a lettere cubitali, pubblicizzano 
(facendo ricadere questi costi sugli 
utenti), una assistenza inesistente 
(se fosse stato un monitor non 
brand, il cliente avrebbe speso la 
metà e in caso di problemi oggi 
avrebbe già un altro monitor in 
sostituzione). 

>6. Ritenendo la Philips ed il 
prodotto acquistato inaffidabile, 
avendo inviato tutte le lamentele 
per fax e per raccomandata dal 
giorno successivo della consegna 
del monitore non avendo avuto 
risposta scritta e neanche 
telefonica, la invitiamo affinché la 
stessa o la ditta Executive ci 
rimborsi per intero (interessi 
compresi) la somma pagata. 

>7. Chiaramente da oggi in poi 
non tratteremo più prodotti 
Philips, anzi faremo tesoro di 
quanto accaduto, affinché altri 
clienti non si trovino nelle stesse 
condizioni. 

Il titolare Mondo Santi 

Robotica - Milazzo (Me) 

In relazione alla vicenda segnalata 
dal Sig. Mondo, siamo spiacenti 
del disguido occorso al nostro 
cliente e ci teniamo a precisare 
quanto segue. Gli operatori di que¬ 
sto settore sono consapevoli di 
quanto queste evenienze, contrarie 
agli interessi del dealer, dei clienti, 
dei produttori e dei distributori, 
non siano sempre evitabili. 

Sulla vicenda in questione hanno 
purtroppo gravato situazioni parti¬ 
colari. Il rimando all'assistenza di¬ 
retta del produttore da parte del di¬ 
stributore non è una scappatoia per 
evitare di risolvere i problemi come 
lamentato dal Sig. Mondo, ma un 
obbligo contrattuale. 

Ci preme segnalare che la qualità 
del servizio di assistenza offerta da 
Philips è generalmente apprezzata 
e considerata dai rivenditori uno 
dei punti di forza della sua offerta 
commerciale. Non appena ricevu¬ 
ta l'indicazione del difetto allo 
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schermo lamentato dal cliente, ab¬ 
biamo fornito le istruzioni per otte¬ 
nere assistenza da parte del pro¬ 
duttore. Le cause degli inconve¬ 
nienti descritti sono state sostan¬ 
zialmente due: il riscontro di un 
problema tecnico su alcuni moni¬ 
tor di questa linea e il contempora¬ 
neo shortage dei monitor a tecno¬ 
logia fiat dovuto all'elevata do¬ 
manda da parte del mercato, che 
non ha permesso una immediata 
sostituzione del monitor in ogget¬ 
to. 

A testimonianza di ciò si consideri 
che Executive ha ricevuto un lotto 
di questi monitor il 27/06/00 e non 
ne ha più ricevuti, per questo mo¬ 
tivo, fino all'11/09/00. Non possia¬ 
mo esprimere valutazioni sullo 
stock di monitor 109P presente nei 
magazzini d'altri distributori, il 
nostro è terminato il 30/06/00. 

Nel momento in cui è stata offerta 
la temporanea sostituzione con il 
monitor 109S abbiamo contattato 
Philips per verificarne le cause e 
riferito al Sig. Mondo. 

Il silenzio lamentato dal Sig. Mon¬ 
do alla raccomandata spedita il 
3/08/00 è da attribuire alla nostra 
chiusura per il periodo feriale dal 
5/08/00 al 24/08/00. 

Alla riapertura abbiamo immedia¬ 
tamente contattato Philips che ci 
ha rassicurato circa la soluzione 
del problema, informandoci che le 
consegne dei monitor 109P sareb¬ 
bero riprese nel giro di pochi gior¬ 
ni e che quindi erano avviate a so¬ 
luzione tutte le situazioni ancora 
aperte, compresa quella del Sig. 
Mondo. Informazione che è stata 
subito comunicata all'interessato. 
Le norme sul commercio di cui il 
Sig. Mondo lamenta la mancata 
osservanza da parte nostra non so¬ 
no applicabili nel caso in specie, 
essendosi svolta la transazione fra 
soggetti commerciali, d'altro canto 
il produttore non si è rifiutato di 
sostituire il prodotto difettoso. Una 
serie di coincidenze, anche stagio¬ 
nali, ne hanno purtroppo dilatato 
oltre la norma i tempi. 
Comprendiamo l'amarezza e lo 
sfogo del Sig. Mondo. Sedici anni 
di nostra esperienza in questo set¬ 
tore ci hanno insegnato come, 
purtroppo, tali situazioni non pos¬ 


sano essere escluse. 

La consapevolezza del disagio crea¬ 
to ai clienti e dei danni d'immagine 
per i produttori e per la catena della 
distribuzione hanno fatto da spinta 
per migliorare la situazione. C'è an¬ 
cora da fare. Per tutti. 

Andrea Brutti 
Responsabile linea prodotto 
Executive S.p.A. 


> Le aspettative disattese 
di un utente NEC 

Lo scorso mese di maggio, spinto 
da un'ottima recensione comparsa 
sulla vostra rivista, decisi di acqui¬ 
stare un monitor NEC FE700 mul¬ 
timediale. 

Dopo averlo collegato e regolato 
tutte le geometrie mi resi conto 
che qualcosa non andava: alla 
riaccensione lo schermo si pre¬ 
sentava spostato sulla sinistra 
evidenziando, sulla destra, una 
fastidiosa fascia nera verticale. 
Provvedevo quindi a contattare il 
Centro di Assistenza Tecnica Au¬ 
torizzato Nec di Milano, la "Con¬ 
crete S.r.l.". Il tecnico con cui ho 
parlato, dopo avermi chiesto a 
quale risoluzione, con quale fre¬ 
quenza verticale lavorassi e qua¬ 
le scheda madre "pilotasse" il 
monitor (1024x768 a 85 Hz con 
Matrox G400 DH 32 Mb Sgram), 
mi consigliava di abbassare la 
frequenza di refresh a 75 Elz. An¬ 
che a tale frequenza, però, il pro¬ 
blema si ripresentava. 

A questo punto si decideva di far 
"rientrare" il monitor per con¬ 
trollare le “tarature". Dopo un 
paio di settimane, non avendo 
notizie, telefonavo nuovamente 
alla "Concrete S.r.l.". 

Alla mie rimostranze - sul certifi¬ 
cato di garanzia c'è scritto che 
NEC Italia “si impegna a ritirare 
il prodotto presso il cliente, por¬ 
tarlo al centro di riparazione, ri¬ 
pararlo e riconsegnarlo a domici¬ 
lio in un tempo medio di cinque 
giorni lavorativi" - mi veniva 
detto che il monitor era in fase di 
test che di lì a qualche giorno mi 
sarebbe stato spedito. 

Dopo un'altra decina di giorni 
non avendolo ancora ricevuto, te- 
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lefonai al numero verde 800- 
010267 di NEC Italia Direzione 
Commerciale Divisione Informa¬ 
tica. Ebbi modo di parlare con il 
signor Bisonni al quale raccontai 
la mia disavventura. 

Quest'ultimo, informatosi presso 
il Centro Assistenza, mi disse che 
il monitor presentava un difetto 
che fino ad ora avevano riscon¬ 
trato solo su un altro esemplare e 
che erano in attesa di risposta 
dalla casa madre giapponese su 
quale tipo di intervento effettua¬ 
re. Il signor Bisonni mi disse che 
sarebbe stata questione di giorni 
- era il 16 giugno 2000 - e che 
nel frattempo, per alleviare il di¬ 
sagio, mi sarebbe stato rispedito 
il mio monitor. Accettai, mio mal¬ 
grado, in quanto mi serviva per 
portare a termine un lavoro. 

Dopo quel giorno, telefonai al si¬ 
gnor Bisonni diverse volte, otte¬ 
nendo risposte evasive e interlo¬ 
cutorie. Alla mia richiesta che mi 
venisse dato un altro monitor mi 
venne risposto che non ne aveva¬ 
no in casa (sto parlando di NEC 
Italia non di un rivenditore di 
paese). Nemmeno la mia richiesta 
di farmi un buono acquisto venne 
accolta. Oggi, primo settembre, 
ho richiamato per l'ennesima 
volta e mi è stato detto di non 
aver ricevuto alcuna comunica¬ 
zione dal Giappone in merito al 
mio monitor. 

Le aspettative che riponevo sul 
tanto blasonato marchio giappo¬ 
nese sono state completamente 
disattese: ho speso 700.000 lire 
per un monitor che non funziona 
come dovrebbe, ho fatto un sacco 
di telefonate interurbane, ho per¬ 
so tempo e mi sono sentito preso 
in giro. 

Vittorio Morntto 

Egregio Signor Moratto 
purtroppo il guasto che si è verifi¬ 
cato sul suo apparecchio è alquan¬ 
to insolito e ha richiesto molto 
tempo al tecnico per effettuare i 
test e le misurazioni. L'unicità del 
guasto ha fatto sì che informassi¬ 
mo la fabbrica con conseguente 
prolungamento dei tempi di attesa. 
Consapevoli del fatto che l'appa¬ 
recchio era comunque utilizzabile ^ 










glielo abbiamo restituito in attesa 
di ricevere informazioni e ricambi 
necessari per risolvere il problema. 
Siamo consapevoli che i tempi di 
risposta della casa madre sono 
stati lunghi, ma alla fine ci hanno 
fornito il necessario per interveni¬ 
re e sicuramente sarà già stato 
contattato dal nostro centro di as¬ 
sistenza. 

Ci scusiamo ancora per i disagi so¬ 
stenuti. 

NEC Italia Srl 


> Problemi con l’assistenza 
sui notebook Asus 

A seguito dei positivi giudizi 
apparsi su PC Professionale, ai 
primi di giugno acquistai un 
notebook Asus L8440D presso PC 
WARE, un rivenditore di Roma. 
Appena a casa mi accorsi che i 
tasti H e G erano invertiti. La 
cosa non mi iniastidì molto in 
quanto pensai di poterli invertire 
da solo. 

Il giorno dopo mi resi conto di 
una cosa molto più grave: la 
connessione Internet non era 
possibile o quando lo era 
avveniva a velocità molto bassa 
con navigazione molto lenta. 
Chiamai quindi l'assistenza Asus, 
anche per i tasti invertiti, e mi fu 
detto che il modem era pre¬ 
configurato e che avrebbe dovuto 
funzionare senza bisogno di 
stringhe. Poiché il motivo per cui 
uso il computer è soprattutto la 
navigazione Internet provai a 
collegarmi con diversi account di 
vari provider senza ottenere 
risultati, finché mi accorsi che 
c'era un ronzio di sottofondo 
sulla linea telefonica alzando la 
cornetta del telefono che ho sulla 
stessa linea. La cosa curiosa è che 
tale ronzio si presentava solo se 
il notebook era collegato 
all'alimentatore esterno (non 
dotato di presa di terra) o alla 
mia stampante HP (a mezzo porta 
Usb e anch'essa con alimentatore 
esterno non dotato di presa di 


terra). Il modem funzionava 
benissimo se alimentato a 
batteria oppure, pur se 
alimentato dalla rete elettrica, se 
collegato in qualsiasi modo alla 
terra (con un filo elettrico o a 
mezzo di stampanti o monitor 
dotati di messa a terra 
dell'alimentazione). Dopo aver 
tentato inutilmente di farmi 
sostituire il PC dal rivenditore 
(mi disse che non ne aveva altri e 
che facevo prima a rivolgermi 
all'assistenza) contattai 
l'assistenza Asus e concordai il 
ritiro della macchina per l'8 
giugno. Vorrei precisare che ho 
specificato esattamente le prove 
da effettuare per evidenziare il 
difetto. Il notebook mi viene 
riconsegnato il 20 giugno. Come 
immaginavo la tastiera era stata 
sistemata ma per il modem, pur 
essendo stato sostituito "per 
evitare futuri problemi", nulla da 
fare, il problema persisteva ma 
l'assistenza non se ne era accorta. 
Ricontatto quindi nuovamente 
l'assistenza e questa volta allego 
una intera pagina di prove da 
effettuare. Mi viene riconsegnato 
il notebook il 7 luglio e tutto è 
come prima. Mi viene segnalato 
che tutto funziona bene e che le 
periferiche esterne per normativa 
CEE devono essere dotate di 
messa a terra per evitare 
interferenze. Stanco di tutto ciò, 
molto cortesi alla Asus ma un po' 
superficiali nei confronti dei 
clienti, ho deciso di scrivere a voi 
perché non mi sembra giusto che 
dopo aver speso 5.850.000 lire io 
debba acquistare un modem 
PCMCIA oppure debba andare in 
giro con uno spezzone di cavo 
elettrico a cercarmi termosifoni o 
qualsiasi oggetto metallico 
collegato alla terra. Ma non sarà 
che si tenta di nascondere un 
progetto riuscito male? 

Antonio Macrì 
00176 Roma 

Desideriamo innanzitutto ringra¬ 
ziare la rivista PC Professionale 
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per averci consentito di corrispon¬ 
dere con il Sig. Macrì, al quale ri¬ 
volgiamo le nostre più sentite scu¬ 
se per il disagio arrecatogli. 

È d'obbligo, in occasioni come 
questa, puntualizzare come i note¬ 
book Asus, prima di essere immes¬ 
si sul mercato, vengano sottoposti 
a severi e scrupolosi test al fine di 
rispettare appieno tutte le norme 
di sicurezza previste dalle vigenti 
normative e rispondere al meglio 
ai più elevati standard qualitativi, 
per i quali i prodotti Asus godono 
di numerosi riconoscimenti inter¬ 
nazionali. 

Tali considerazioni, unitamente al¬ 
le prove già effettuate presso il no¬ 
stro centro di assistenza, ci con¬ 
sentono di supporre che i problemi 
riscontrati dal Sig. Macrì possano 
dipendere da fattori non diretta- 
mente imputabili al notebook, ma 
esterni a esso. Per essere più pre¬ 
cisi, riteniamo che il problema evi¬ 
denziato possa essere ricondotto 
ad un insieme di concause non fa¬ 
cilmente riproducibili in un labora¬ 
torio, quali 1'impianto di messa a 
terra o dispositivi utilizzati insieme 
al notebook dal Sig. Macrì. 

La formulazione di tali ipotesi è 
supportata dal fatto che il portatile 
testato per due volte presso il no¬ 
stro centro di assistenza non ha 
mai manifestato i problemi descrit¬ 
ti. Nonostante ciò, abbiamo co¬ 
munque preferito sostituire il mo¬ 
dem per maggiore sicurezza. 

La situazione che si è venuta, no¬ 
stro malgrado, a creare, quindi, ci 
porta a proporre al Sig. Macrì un 
ulteriore test del notebook in labo¬ 
ratorio, ben consci, e per questo ce 
ne scusiamo, per il disagio che ciò 
potrà comportare. 

Il tutto sarà sempre a carico di 
Asus, ritiro e riconsegna del note¬ 
book compresi, e permetterà al 
Sig. Macrì di seguire telefonica¬ 
mente lo svolgimento della prova 
potendo intervenire con obiezioni 
e suggerimenti al fine di chiarire 
definitivamente ed in modo tra¬ 
sparente i dubbi che ancora vi so¬ 
no. Ringraziando nuovamente tutti 
coloro che ci hanno dato la possi¬ 
bilità di realizzare questo confron¬ 
to costruttivo, ci impegniamo fin 
d'ora a contattare il Sig. Macrì per ^j> 










definire al più presto i termini del¬ 
la nostra proposta. 

Fabrizio Crispiatico 
Centro Assistenza Notebook Asus 


> Un errore di progettazione 
del prodotto 

Circa due anni fa, il 14/9/98, ac¬ 
quistai presso un negozio di Pisa 
una calcolatrice, la TI-86. Di re¬ 
cente mi sono accorto che la cal¬ 
colatrice in mio possesso calcola 
erroneamente l'integrale di e , '(- 
x) dx tra 0 e 9999 (in genere nu¬ 
meri molto grandi). Ho scritto al¬ 
la Texas Instruments (che produ¬ 
ce e vende la calcolatrice) molti 
giorni fa, tramite posta elettroni¬ 
ca all'indirizzo ti-cares@ti.com, 
spiegando il mio problema. Ho 
chiesto che la mia calcolatrice ve¬ 
nisse sostituita con una che non 
presentasse tale errore numerico! 
Spero infatti che in due anni si 
siano accorti di questo bug e lo 
abbiano corretto. Essendo la mia 
garanzia di due anni agli sgoc¬ 
cioli, non vorrei che per ritardi 
dell'azienda il bug di progetta¬ 
zione non venisse coperto dai 
termini della garanzia! La cosa 
che più mi sta deludendo di que¬ 
sta ditta è il silenzio che stanno 
mantenendo verso la mia richie¬ 
sta. Non una risposta, solo silen¬ 
zio. 

Approfittando di questo proble¬ 
ma, vorrei chiedere a Voi una 
spiegazione più generale. In caso 
di evidente errore di progettazio¬ 
ne di un prodotto (ad esempio un 
errore di un algoritmo implemen¬ 
tato ad hardware) l'oggetto in 
questione può essere sostituito 
solamente nei termini di durata 
della garanzia? 

Marco Righi 
Rosignano Solvay (Livorno) 

Siamo molto dispiaciuti per gli in¬ 
convenienti capitati al Sig. Righi 
nel tentativo di contattarci in meri¬ 
to al funzionamento del calcolatore 
TI-86. Texas Instruments è orgo¬ 


gliosa del servizio di assistenza che 
offre agli utenti; purtroppo, anche 
nei servizi di ottimo livello, a volte 
possono verificarsi delle mancanze. 
Siamo amareggiati di non essere 
venuti incontro alle aspettative del 
Sig. Righi, consci di non avere ri¬ 
sposto al suo messaggio di posta 
elettronica in tempi ragionevoli. Al 
Sig. Righi vanno le nostre più sin¬ 
cere scuse. 

Benché il calcolatore del nostro 
cliente risulti perfettamente funzio¬ 
nante e in linea con le specifiche 
standard del modello TI-86, ci pre¬ 
me precisare che il calcolatore TI- 
86 non è il modello adatto alle esi¬ 
genze professionali dell'utente (da 
qui l'errore nel calcolo dell'integra¬ 
le). Le operazioni eseguite dal Sig. 
Righi nelle sue applicazioni neces¬ 
sitano di un calcolatore grafico più 
avanzato, che Texas Instruments 
identifica nel modello TI-89. 

Tammy Richards, 
Vice President Customer Relations di 
Texas Instruments - Dallas 


> I tempi biblici 
dell’assistenza Toshiba 

Mi chiamo Claudio Fioravanti e 
sono I.T. Specialist per la S.I.T.A. 
SEMEA con sede a Roma. Scrivo 
per lamentarmi della scarsa effi¬ 
cienza del servizio di assistenza 
della Toshiba GmbH sul territorio 
Italiano. 

Ho inviato circa due mesi fa due 
notebook di recente fabbricazione 
presso il centro di assistenza di 
Milano, la Progetto Elettronica 92, 
ma ancor oggi lo stato di ripara¬ 
zione dei portatili è fermo causa 
assenza delle parti di ricambio. E' 
una cosa inaccettabile! 

I notebook in questione sono i se¬ 
guenti: Toshiba Libretto 110CT 
S/N:Y8016008- Toshiba Satellite 
4080XCDT S/N. 

Vorrei inoltre precisare che i com¬ 
ponenti difettosi di questi due no¬ 
tebook sono stati valutati fuori ga¬ 
ranzia, imputando il costo della 
riparazione alla mia società. Ho 
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cercato di capire con quale crite¬ 
rio fosse stata presa tale valuta¬ 
zione, ma la risposta avuta dal 
centro di assistenza è stata poco 
chiara e inappellabile. 

Vista la scarsa visibilità sul crite¬ 
rio di garanzia, vista la scarsa effi¬ 
cienza del servizio di riparazione 
(ho atteso 7 giorni per avere un 
aggiornamento completo su tutti e 
due i prodotti) e visto il tempo ec¬ 
cessivo della riparazione, qualora 
non dovessi ricevere entro breve 
tempo delle date certe sulla resti¬ 
tuzione dei notebook, procederò 
per vie legali nei confronti della 
società. Sto inoltre provvedendo 
ad inoltrare una formale richiesta 
di risarcimento danni nei confron¬ 
ti dell'headquarter di Toshiba. 

Claudio Fioravanti 
IT Specialist, SITA SC SEMEA 

Nel caso specifico del Sig. Fioravan¬ 
ti abbiamo rilevato che effettiva¬ 
mente il cliente è stato penalizzato 
a causa dei lunghi tempi di attesa 
necessari per ripristinare le funzio¬ 
nalità del suo notebook. La causa di 
questi tempi di attesa è purtroppo 
imputabile al verificarsi contempo¬ 
raneo di tre diversi fattori l'obsole¬ 
scenza del prodotto (non più in ga¬ 
ranzia); 

la terminata produzione a livello 
Europeo e quindi anche la sua 
commercializzazione; 
la mancanza di disponibilità a livel¬ 
lo Europeo delle parti di ricambio 
necessarie a riparare il notebook. 

Per ripristinare il notebook è stato 
quindi necessario un approvvigio¬ 
namento delle suddette parti diret¬ 
tamente presso il magazzino centra¬ 
le Toshiba di Tokyo con conse¬ 
guente allungamento dei tempi di 
riparazione. 

Abbiamo comunque già provveduto 
a segnalare il caso anche alla sede 
centrale giapponese di Toshiba al 
fine di sensibilizzare ulteriormente i 
vari responsabili in modo da evitare 
che si verifichino altre spiacevoli si¬ 
tuazioni come quella del Sig. Fiora¬ 
vanti. 

Customer Service 
Progetto Elettronica 92 
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Dati personali e misure di sicurezza. 
Come ottenere la data certa? 


Come da migliore tradizione, l'adozione delle misure di sicurezza slitta di proroga 
in proroga. Il termine ultimo è fissato per fine anno, "data certa" permettendo... 

Andrea Monti 


La legge n.675/96 sulla protezione 
dei dati personali impone all'art. 15 
l'adozione di misure minime di sicu¬ 
rezza, il cui contenuto è rinviato a 
un apposito regolamento dettato da 
un Decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica. La mancata osservanza di 
queste misure di sicurezza è sanzio¬ 
nata penalmente. In altri termini, 
non averle adottate fa automatica- 
mente scattare un procedimento pe¬ 
nale a carico di chi aveva il compito 
di porle in essere. 

Il regolamento che specificava qua¬ 
li misure adottare doveva essere re¬ 
so noto entro breve tempo dall'e¬ 


manazione della legge, ma fra una 
cosa e l'altra abbiamo dovuto 
aspettare oltre due anni per avere il 
DPR 318/99, che a sua volta impo¬ 
neva un termine di sei mesi per l'ef¬ 
fettiva adozione delle misure di si¬ 
curezza. 

Trascorsi i sei mesi e giunti a marzo 
2000, però, la stragrande maggio¬ 
ranza delle grandi aziende e delle 
cosiddette PMI (che poi non sono 
affatto piccole nel senso comune 
del termine), per non parlare di mi¬ 
nisteri ed enti pubblici, erano anco¬ 
ra ben lontani dall'aver obbedito al¬ 
la legge. E non per cattiva volontà 


L’editoria specialistica trova nuove energie in rete 


Giust.it ( www.giust.it ) è una rivista telematica che si occupa fondamentalmente di diritto 
amministrativo, creata dal prof. Giovanni Virga. Ma non è la solita testata giuridica con 
qualche link e articoli di varia amenità. Si tratta di un prodotto serio, che si è posizionato 
da subito a fianco di pubblicazioni storiche del mondo forense, come il "Foro Italiano" o il 
"Foro Amministrativo". 

Delle riviste tradizionali, Giust.it conserva il rigore e la qualità dei contenuti, mentre dalla 
rete prende la tempestività dell'aggiornamento e la possibilità di dare accesso - in formato 
editabile - a decisioni, leggi, approfondimenti e materiale di varia natura che difficilmen¬ 
te, anzi per nulla, potrebbe trovare spazio nei limiti di una testata cartacea. 

Di particolare rilievo, poi, è il fatto che l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato abbia deci¬ 
so di supportare la versione cartacea della rivista. 

Come già il Law Journal Extra ( www.ljextra.com ) del quale parlammo un po' di tempo fa 
su queste pagine, anche il progetto italiano punta su collaborazioni di qualità e sull'inte¬ 
razione con gli utenti che - in qualche maniera - "fanno" la rivista. 

Il modello di business è quanto mai interessante, specie perché viene applicato con suc¬ 
cesso a una categoria - quella degli operatori italiani del diritto - tecnofoba per definizio¬ 
ne. E soprattutto perché non nasconde dietro qualche effetto speciale una sostanziale as¬ 
senza di contenuti. 


o negligenza, quanto per il fatto 
che in strutture complesse il termi¬ 
ne di sei mesi concesso dal DPR 
318/99 non era sufficiente nemme¬ 
no per "capire dove ci si trovasse". 
Nella "migliore" tradizione della 
legge sui dati personali, dunque, si 
cominciò a parlare di una proroga 
che consentisse di mettersi in regola 
senza incorrere nelle sanzioni pre¬ 
viste. 

Da marzo 2000 la proroga arriva 
(forse) a fine novembre quando do¬ 
vrebbe essere pubblicata in Gazzet¬ 
ta Ufficiale la proposta di legge 
6885-B ( www.andreamonti.net/lex/ 
pdl6885b.htm). Che concede tempo 
fino alla fine dell'anno a chi, con un 
documento avente "data certa", di¬ 
chiara i motivi per i quali non gli è 
stato possibile rispettare la scaden¬ 
za di marzo. 

Sorvoliamo sul fatto che - messa in 
questi termini - la proroga è del tut¬ 
to inutile perché non ha effetto re¬ 
troattivo e dunque non fa venire 
meno la condizione di illegalità nel¬ 
la quale le imprese e gli enti pubbli¬ 
ci si trovano ancora oggi, per risol¬ 
vere un problema pratico legato al¬ 
l'ottenimento della proroga. Quello 
della "data certa". 

La certezza della data è un requisito 
associato a un atto avente valore 
giuridico che consente di riferirlo 
indiscutibilmente a un certo giorno. 
Il caso più classico di data certa è 
quello derivante dall'attività del no¬ 
taio che assegna un numero di re¬ 
pertorio (una specie di protocollo) a 


►► 


260 

PC Professionale 























Legge & Bit ►► 


ogni atto da lui rogato. E infatti mol¬ 
ti - sbagliando - hanno pensato di 
rivolgersi al notaio per ottenere 
questa "certificazione". In realtà 
questo non è possibile, perchè la 
legge vieta al notaio di accettare at¬ 
ti a futura memoria; ma allora, come 
si fa? 

Le soluzioni sono diverse e articola¬ 
te. Partendo da quella più "artigia¬ 
nale" si potrebbe "autospedirsi" in 
busta sigillata il documento richie¬ 
sto dalla norma. Così, in caso di con¬ 
trolli, si farà constatare all'accertato- 
re la data del timbro postale. 

Una soluzione più seria è invece 
quella di depositare il documento 


presso l'Ufficio del registro, pagan¬ 
do la tassa fissa di lire 500.000. L'at¬ 
to riceve un numero e una data, ed 
è possibile richiederne una copia 
con tanto di bolli e timbri, da con¬ 
servare insieme alla notifica previ¬ 
sta dall'art. 7 L.675/96 (se è stata 
fatta) e agli altri documenti relativi 
all'applicazione della legge. 

Le persone giuridiche private pos¬ 
sono invece inserire questo atto in 
una delibera del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e poi richiedere una vi¬ 
dimazione straordinaria. 

Gli enti pubblici, infine, possono ri¬ 
correre al normale protocollo che 
viene apposto su ogni atto di loro 


competenza. Al di là degli aspetti 
formali, tuttavia, il fatto che questa 
proroga sia arrivata con oltre otto 
mesi di ritardo la priva sostanzial¬ 
mente di efficacia. Perché ha impe¬ 
dito di fatto qualsiasi forma di pia¬ 
nificazione o di organizzazione, co¬ 
stringendo tutti a una "corsa dell'a¬ 
sino" per cercare di fare in pochi 
giorni quello che avrebbe richiesto 
molto più tempo. 

Il risultato è che, dunque, pur otte¬ 
nendo questo famigerato documen¬ 
to con data certa la condizione di af¬ 
fanno non cambierà di una virgola. 
C'è solo da sperare nella proroga 
della proroga. 


La posta di Legge & Bit 


►► Risponde l'avvocato Andrea Monti 


> La proprietà della posta 
elettronica in azienda 

Vorrei cortesemente sapere chi è il 
proprietario della posta elettronica 
per quanto riguarda tutto ciò che 
perviene ad un indirizzo aziendale e 
non privato. Il caso concreto è que¬ 
sto: un dipendente che si è dimesso 
ha diritto a ricevere l'inoltro della 
posta elettronica che continua ad ar¬ 
rivare nella sua casella di posta 
presso la ditta per la quale non la¬ 
vora più? E in più: ha diritto il tito¬ 
lare della ditta per la quale non la¬ 
vora più a leggere la sua posta e de¬ 
cidere se inoltrarla o meno? 

G. Gerlin 

L'uso della posta elettronica in azien¬ 
da è un tema estremamente delicato 
perché coinvolge interessi contrappo¬ 
sti, ma ognuno meritevole di tutela. 
Personalmente ritengo che l'account 
aziendale, essendo di proprietà del 
datore di lavoro, non consenta al di¬ 
pendente l'utilizzo personale. Pertan¬ 
to, da un lato, l'azienda è unica pro¬ 
prietaria dei messaggi inviati all'indi¬ 
rizzo "corporate" e il dipendente che 
cambia lavoro non ha diritto a riceve¬ 
re il forward della posta. 

Se poi l'indirizzo è stato usato per sco¬ 
pi personali, allora credo che il lavora¬ 
tore abbia abusato di una risorsa desti¬ 
nata ad altro impiego, e ritengo dun¬ 


que che sia passibile anche di provve¬ 
dimento disciplinare. Questo, ovvia¬ 
mente, in linea di massima, perché 
ogni caso concreto presenta specificità 
che vanno studiate di volta in volta. 


> I link ai siti di altri 

Sto facendo un sito internet in cui 
voglio mettere dei link ad altri siti. 

E' necessario che io chieda il per¬ 
messo ai webmaster del sito per po¬ 
ter mettere il loro link? Oppure pos¬ 
so farlo senza chiedere niente e pos¬ 
so mettere tutti i link che voglio? 

Lettera firmata 

Torniamo ancora una volta sul tema 
del "diritto di link". Solitamente tutti 
i web riportano la dicitura "tutti i di¬ 
ritti riservati" (e anche se non lo fa¬ 
cessero, i diritti sarebbero riservati lo 
stesso). Questo perché in diritto d'au¬ 
tore vale la regola che è vietato tutto 
quello che non è esplicitamente per¬ 
messo. Quindi, anche per il link ci 
vuole l'autorizzazione del proprieta¬ 
rio della risorsa da linkare. 


> La difesa della paternità del 
software 

Se non registro il software che pro¬ 
duco, come posso dimostrarne la 


“paternità" in caso di contenzioso? 
Cosa deve cambiare da un program¬ 
ma ad un altro silmile perchè non si 
possa più parlare di copia? In altre 
parole: se un mio programma viene 
distribuito da altri dopo, ad esempio, 
che vi sia stata cambiata la sola inter¬ 
faccia grafica ma sfruttando gli stessi 
principi originali di funzionamento, 
viene riconosciuta la violazione dei 
miei diritti su quel prodotto? 

Volendo cedere un mio prodotto 
software a una catena di distribuzio¬ 
ne, che accorgimenti posso adottare 
per prevenire la possibilità di essere 
defraudato dei miei diritti? (p. es.: 
posso brevettarlo?). 

Soprattutto: se produco un pro¬ 
gramma che riguarda un'applicazio¬ 
ne già diffusa, ma sviluppata con 
principi radicalmente innovativi, co¬ 
me posso cautelarmi dalla possibi¬ 
lità che mi vengano “copiati" i prin¬ 
cipi di funzionamento? 

Mario de Lucìa 

Andiamo con ordine: 

>1. La paternità del software si 
acquista con il semplice fatto di 
averlo creato. Chi se ne appropriasse 
abusivamente dovrebbe poter avere 
- e non può - le versioni beta, la 
documentazione di supporto e via 
discorrendo. 

>2. La legge sul diritto d'autore 
tutela solo la modalità espressiva e 
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non l'idea (altrimenti, solo la Apple o 
la Xerox potrebbero usare 
l'interfaccia a finestre). La verifica 
sulla "clonazione" del software va 
fatta sul codice e sul design. 

>3. La migliore protezione in caso 
di trattative commerciali per la 
cessione dei diritti su un software è 
un impegno di riservatezza insieme 
ad un patto di non concorrenza 

>4. 1 software - fino ad ora e per for¬ 
tuna - non possono essere brevettati. 


> Autorizzazione ai collegamenti 
telefonici: quando serve 

Insieme con un gruppo di appassio¬ 
nati di informatica stiamo costituen¬ 
do un’associazione multimediale al¬ 
lo scopo di creare un luogo fisico 
dove potersi ritrovare e scambiare 
le proprie esperienze. All'interno 
dell'associazione avevamo intenzio¬ 
ne di installare dei computer colle¬ 
gati alla rete Internet attraverso i 
quali i soci, versando una piccola 
quota per le spese di collegamento, 
abbiano la possibilità di navigare. 
Poiché l'associazione è riservata ai 
soci e non ha fine di lucro, dobbia¬ 
mo richiedere delle autorizzazioni 
per il collegamento dei computer 
alla rete? Se sì, in che modo? Gra¬ 
zie. 

Associazione Multimediale Chatwin. 

A rigor di logica e di legge, l'uso per¬ 
sonale - anche collettivo - di collega- 
menti telefonici non è soggetto ad au¬ 
torizzazioni. Quindi un'associazione 
no profit rigorosamente riservata ai 
soci non deve dotarsi di alcun provve¬ 
dimento amministrativo. 


> File musicali e Internet 

Vorrei includere nel sito internet 
della nostra band la possibilità di ri¬ 
produrre alcuni brani musicali da 
noi suonati ma non nostri a scopo di 
demo. Tale cosa è possibile o viola 
in qualche modo la legge sul diritto 
di autore? 

Paolo Corner 
paolo.carner@sirius-eos.com 


La riproduzione delle cover è sogget¬ 
ta al pagamento dei diritti SIAE sia 
per l'esecuzione, sia per la riprodu¬ 
zione. È quindi necessario rivolgersi 
alla Società degli Autori e degli Edi¬ 
tori il cui indirizzo web è www.siae.it. 


> La direttiva europea sulle banche 
dati si applica anche agli scacchi 

Come molti, ho avuto una idea per 
la creazione di un sito web dal qua¬ 
le far prelevare gratuitamente dei li¬ 
bri di scacchi in formato elettronico, 
prodotti da me, attraverso un sem¬ 
plice download. 

Per far ciò ho acquistato un software 
di una casa tedesca che altro non è 
che un archivio, quindi un database 
o banca dati, di oltre 500.000 partite 
di scacchi. Faccio presente che né 
sulla confezione del software né al¬ 
l'interno del CD si fa alcuna men¬ 
zione sui diritti d’autore dell'opera 
neanche per quanto concerne la du¬ 
plicazione o la riproduzione. 

Per costruire il mio libro opero in 
questo modo: leggo la partita di in¬ 
teresse in questa banca dati e la ri¬ 
scrivo in Word 97. Aggiungo dei 
miei commenti e delle analisi. Que¬ 
sta partita analizzata sarà unita ad 
altre costruite nello stesso modo in 
un contesto più generale da me 
creato che comporrà l'opera finale e 
cioè il libro di scacchi elettronico. 
Ad un certo punto del lavoro mi so¬ 
no posto la domanda: se faccio ciò 
violo la legge sul diritto d'autore? 
Leggendo ciò che compare riguardo 
la tutela delle banche dati, l'articolo 
2 del decreto legislativo mi farebbe 
pensare che non devo ottenere alcu¬ 
na autorizzazione ad utilizzare i dati 
(le partite di scacchi) del database in 
quanto "la tutela delle banche dati 
non si estende al loro contenuto e 
lascia impregiudicati i diritti esi¬ 
stenti su tale contenuto". Nel mio 
caso non credo assolutamente che il 
contenuto (una partita di scacchi 
giocata pubblicamente che appare 
su decine di riviste specializzate di¬ 
verse) possa essere tutelato per leg¬ 
ge! Io non agisco in alcuna maniera 


sulla struttura di dati creata in quan¬ 
to il mio compito è di semplice con¬ 
sultazione e riscrittura dei dati letti. 
Ma la normativa dice anche che se 
all'autore della banca dati è consen¬ 
tita “vita e morte" sulla sua opera, 
all'utente è consentito, senza auto¬ 
rizzazione, l'accesso e la consulta¬ 
zione, mentre deve ottenere l'auto¬ 
rizzazione per tutto il resto, che sia 
o no a fini commerciali. 

Insomma questa partita a scacchi è 
tutelata da un diritto d’autore solo 
perché una società l’ha inserita nel 
suo database ? Ed un libro elettroni¬ 
co da me creato con questi dati può 
essere definito "altro supporto"? 

Fabrizio Piccirilli 

La direttiva europea sulle banche da¬ 
ti, recepita nella normativa italiana 
sul diritto d'autore, vieta, fra l'altro, il 
riutilizzo a scopo di lucro del contenu¬ 
to di una banca dati. Quindi, il fatto 
che lei usufruisce del notevole archi¬ 
vio contenuto nella pubblicazione te¬ 
desca concreta con molta probabilità 
una violazione di legge. 

Lo spirito della tutela normativa è, in 
questo caso, di proteggere l'investi¬ 
mento impiegato per raccogliere e si¬ 
stematizzare una mole così rilevante 
di dati. 


> Diritto alla copia di backup 

Poiché su it.comp.console c'è una 
diatriba sull'esistenza o meno di una 
legge (sia a livello italiano che a li¬ 
vello comunitario) che sancisce il di¬ 
ritto dell'utente a crearsi una copia 
di backup del proprio software, chie¬ 
do gentilmente se potreste indicarmi 
gli estremi del(i) decreto(i) legge per 
poter documentarmi meglio e chiari¬ 
re una volta per tutte la questione. 

Claudio Ghirardi 

L'art.64 ter della legge sul diritto 
d'autore dice esplicitamente che al¬ 
l'utente legittimo di un software non 
può essere vietato di farsi una copia 
di backup. Questo principio è stato 
esteso anche alle videocassette da 
una sentenza del Pretore di Pescara, 
emanata nell'ottobre 1997. 
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Una questione di licenze 

Sto per aprire una partita Iva come 
artigiano nel settore informatico, la 
mia intenzione sarebbe quella di 
fornire assistenza software e 
hardware ai privati cittadini ed alle 
aziende. Il quesito che mi pongo è il 
seguente: se io mi trovo a dover ri¬ 
pristinare dei file di Windows, o ma¬ 
gari l'intero sistema operativo, co¬ 
me posso sapere se l'utente di quel 
Pc è possessore di una regolare li¬ 
cenza? A quale titolo potrei chiede¬ 
re la visione della suddetta licenza 
per essere sicuro di non installare 
un sistema operativo a un utente che 
non ne ha il diritto? In fondo il pos¬ 
sesso del Cd di Windows non è ne¬ 
cessario, in quanto il diritto di uti¬ 
lizzo è dato dalla licenza cartacea, 
ma se l'utente non ha il Cd, come 
posso sapere se è fornito o meno di 
licenza? In altre parole, io commetto 


un illecito se ripristino, in parte o in 
toto, un sistema operativo sul Pc di 
qualcuno che non ha licenza d'uso? 

Massimiliano Conti 

Lei non è tenuto a utilizzare software 
proprio per effettuare operazioni di 
manutenzione. Quindi se l'utente vuo¬ 
le che vengano effettuati dei "lavori" 
le deve fornire il software originale. 
Nel caso di programmi preinstallati, 
per i quali non c'è un supporto origina¬ 
le, può chiedere al cliente una dichia¬ 
razione nella quale attesta, sotto la 
propria responsabilità, di essere legit¬ 
timo intestatario di una licenza d'uso. 

Anche per i Dvd vale la copia di 
riserva, purché sia una sola... 

Vorrei porre attenzione su un fatto 
che considero importante, cioè resi¬ 
stenza di leggi in materia di film su 
Dvd. Premetto che possiedo un letto¬ 


re di Dvd sul mio Pc e che sono al 
corrente dell'esistenza di software 
capaci di "copiare" i film su hard di¬ 
sc, e di copiarli su cd successivamen¬ 
te. A questo punto mi chiedo se è le¬ 
gale usare queste applicazioni per 
uso personale, cioè per creare una 
videoteca tutta mia che mi consenta 
di vedere il mio film preferito più 
volte senza noleggiarlo in più occa¬ 
sioni. Inoltre, nel caso in cui ciò sia 
realizzabile, è possibile creare una 
associazione di persone che si scam¬ 
biano di comune accordoquesti film? 

Filippo Traccucci 

Il diritto alla copia di riserva vale an¬ 
che per i Dvd, quindi - se la casa pro¬ 
duttrice non fornisce almeno l'origi¬ 
nale in duplice esemplare si può le¬ 
gittimamente effettuare una copia 
dell'opera. La creazione di una video¬ 
teca nei termini da lei indicati è chia¬ 
ramente illegale. 
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